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EDITORIALE DEL PRESIDENTEBANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI SPELLO E BETTONA

Il modo migliore per costruire il futuro è crearlo

BILANCIO. “Il 2012è stato un’anno difficile ma dal quale ne siamo usciti con
risultati positivi quali il rafforzamento del nostro patrimonio, forte crescita dei
depositi e quindi della fiducia dei risparmiatori, sono continuati gli Impieghi
all’economia rispetto alla media nazionale negativa e soprattutto ab biamo un
numero maggiore di Soci ormai arrivati a quasi 1800”
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C aro Socio,
come appare dalla copertina abbiamo
voluto dare un messaggio “controcor-
rente”!  “A tutta birra” e con una “ma-
glia rosa” in casa, quella conquistata da

un nostro nuovo e giovane Socio, vuole essere un
buon auspicio, una iniezione di fiducia, di ottimi-
smo che vogliamo augurare per noi e a tutti Voi
seppure in una fase congiunturale che rimane
ancora difficile.
Difficile per molte  famiglie, e per molte persone
in generale che si ritrovano ogni giorno  a dover
fare i conti con retribuzioni che spesso consento-
no soltanto il minimo soddisfacimento delle pro-
prie esigenze.
Difficile per i giovani che rappresentano il futuro,
la speranza, la continuità, lo sviluppo e che, inve-
ce, combattono con note difficoltà occupazionali
e con prospettive che a volte impongono la ricerca
di spazi ed opportunità in Paesi diversi dal nostro.
Difficile anche per una troppo ampia platea di
Imprese che soffrono, ma tenacemente resistono,
di fronte ad  una erosione della domanda interna,
all’attenuazione di margini economici, alla pesan-
tezza fiscale e burocratica.
Difficile ma non impossibile. E’ questo lo spirito
che ci deve animare.
Agire “controcorrente” quindi diventa un imperati-
vo per guardare avanti, per non ripiegarsi su se stes-
si, per  rialzare la testa, per reagire e avere fiducia.
“Controcorrente” una parola che fa pensare all’an-
ticonformismo, alla capacità di essere e pensare
autonomamente; una parola che è diventata in
questi giorni di attualità per la gente e per noi
Banche di Credito Cooperativo, grazie alla conte-
stualità del suo utilizzo sia da parte di Papa Fran-
cesco c he l’ha usata rivolgendosi ai Giovani:
''Quando vi vogliono rubare la speranza, quando vi
propongono dei valori che sono avariati come un

pasto andato a male, bisogna andare controcor-
rente ed essere fieri di farlo'', sia da parte della no-
stra Federazione Nazionale delle BCC per ricordare e
promuovere i 130 anni del Credito Cooperativo.
Era infatti il 20 giugno 1883 quando nasceva la pri-
ma Cassa Rurale italiana.
E anche noi, prima Cassa Rurale ed oggi Banca di Cre-
dito Cooperativo  di Spello e Bettona, dal 1907 stia-
mo condividendo sul nostro territorio un modello
d’impresa ma anche di pratica di solidarietà econo-
mica e di partecipazione; un’esperienza cooperativi-
stica e mutualistica capace di coniugare efficienza,
rispetto e relazione con le persone, sensibilità ma
anche prudenza, partecipazione aperta e democra-
tica con il conseguimento di  risultati non per la sod-
disfazione di pochi ma per il bene di tutti.
Sembra pura teoria idealistica; in realtà è pratica ap-
plicata ai nostri territori e alla nostra gente quotidia-
namente, con rapporti e comportamenti improntati
a conoscenza, cultura, radicamento, professionalità,
orgoglio e senso di appartenenza.
Per i “numeri” del Bilancio 2012 Vi lascio
alle specifiche informazioni. Come molti di

Niente è impossibile
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APPROVATO IL BILANCIO
D’ESERCIZIO 2012

L a Banca di Credito di Spello e Bettona ha 106 anni di sto-
 ria,  1800 soci tra persone fisiche e società, con residenza
 e sede in gran parte dei Comuni della Provincia di Peru-

gia. La nostra è una Banca che per statuto, come tutte le BCC,
raccoglie e impiega almeno il 95% delle proprie attività sul ter-
ritorio favorendo quindi una appropriata valorizzazione della ric-
chezza a vantaggio del nostro tessuto sociale ed economico.
All’assemblea erano presenti circa 500 soci in prima persona e
per delega. E’ stato approvato il Bilancio del 106° esercizio.
Pur in un contesto di persistenti criticità economico-congiuntu-
rali per le quali peraltro non si intravedono ancora spiragli di
strutturale superamento, la BCC di Spello e Bettona è riuscita
anche quest’anno a registrare un utile lordo di esercizio di oltre
600 mila euro . Il Margine di intermediazione migliorato del 15%
rispetto al 2011 è stato sostenuto sia dalla tradizionale attività
di intermediazione creditizia , sia dalla prudente ma efficace
gestione del portafoglio titoli di proprietà.
Grazie a tale risultato e in virtù dei principi di valutazione del
portafoglio titoli  il patrimonio netto della Banca si è rafforzato
e  ha raggiunto i 27,5 milioni di Euro . L’utile consente inoltre di
alimentare il fondo beneficenza e mutualità grazie al quale la
Banca riesce ogni anno a realizzare un vero e proprio bilancio
sociale con elargizioni a sostegno di tanti eventi e iniziative del
territorio.
La Raccolta diretta (depositi nelle varie forme tecniche) ha regi-
strato un “esploit” passando da 269 a 307 milioni di euro.
La Raccolta Indiretta, comprensiva sia dei titoli in amministra-
zione che della raccolta gestita, pur condizionata dai valori cor-
renti dei titoli e da una maggiore propensione dei risparmiatori
a forme di risparmio più liquide e meno esposte ai mercati fi-
nanziari, , ha quasi replicato i livelli dell’anno precedente .
Gli impieghi all’economia (prestiti e fidi) , pur con le note diffi-
coltà legate alla qualità del credito e alla fase recessiva in corso,
in particolare su diversi settori economici, hanno  avuto un mo-
desto ma importante incremento (+ 2,14% ) rispetto ad una
media Italia negativa (-1,3%).
L’Assemblea  prevedeva anche l’elezione di due  componenti (su
nove) del Consiglio di Amministrazione , un membro del colle-
gio sindacale e i due sindaci supplenti. Sono risultati eletti in
qualità di Consiglieri Marco Pelliccioni (confermato) e Silvio
Strappini; in qualità di membro del Collegio Sindacale è stato
confermato Fabio Castellani; sindaci supplenti sono stati eletti
Francesco Santarelli e Daniele Santarelli.
L’assemblea si è conclusa con il consueto pranzo sociale occa-
sione durante la quale vengono rafforzati conoscenza e relazio-
ne fra le persone-socie coerentemente con i principi  mutuali-
stici e cooperativi statutari.

ASSISI - TEATRO LYRICK, 19 MAGGIO 2013
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Risultati positivi per la BCC Spello
e Bettona

Voi già sanno per aver partecipato all’Assemblea, e come vedrete, è stato un anno difficile ma
dal quale siamo “usciti” con un risultato positivo, con un rafforzamento del nostro patrimonio,
con una crescita dei depositi e quindi della fiducia dei risparmiatori, con un modesto ma si-
gnificativo incremento degli impieghi all’economia (anche qui “controcorrente” rispetto alla
media nazionale negativa) e soprattutto con un numero maggiore di Soci (ormai arrivati a
quasi 1800), di conti correnti e di clienti in generale. Peraltro, il crescente numero di soci, vera
risorsa strategica della Banca, costituisce garanzia di solidità e sviluppo.
Un impegno e un risultato raggiunti con la collaborazione del personale, della Direzione, dei
membri del Consiglio di Amministrazione e con il prezioso supporto del Collegio Sindacale. A
loro ma anche a tutti Voi, amici Soci e Clienti, va la riconoscenza e la gratitudine per aver
continuato a condividere e rafforzare questa nostra Banca Locale.
Voglio cogliere l’occasione per ringraziare tutti coloro che con disponibilità ed impegno han-
no contribuito al successo della giornata dell’Assemblea.
Un ringraziamento speciale voglio rivolgerlo all’amico Antonio Antiseri, che in quest’anno mi ha
affiancato nel ruolo di Vice Presidente Vicario e che in occasione del rinnovo delle cariche nell’As-
semblea del 19 maggio scorso ha rinunciato a ricandidarsi per oggettive ragioni personali.
Rivolgo, infine, un caro saluto a tutti Voi.

Marco Pelliccioni nuovo Vice Presidente Vicario
Nuovi anche il Comitato Esecutivo e  Commissione Soci

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 2013 - RINNOVO DELLE CARICHE

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SONO STATI ELETTI:
Marco Pelliccioni, Geometra, Libero Professionista con sede della propria attività a Spello;
la sua è una conferma dopo il primo “mandato” triennale.

Silvio Strappini, imprenditore nel settore dei Veicoli Industriali  con primari ruoli ammi-
nistrativi - È stato eletto come nuovo membro del Consiglio di Amministrazione.

PER IL COLLEGIO SINDACALE SONO STATI ELETTI:
Fabio Castellani, libero professionista commercialista e revisore contabile con Studio in
Foligno. La sua è una conferma dopo un anno di esperienza essendo in precedenza  suben-
trato al Dr. Paolo Felicetti.

Quali sindaci supplenti sono stati eletti Francesco Santarelli e Daniele Santarelli
Il Comitato Esecutivo, che ha ampi poteri in materia di credito e condizioni, è formato da Massimo
Meschini in qualità di Presidente; Silvia Chiara Pantalla Vice Presidente; Monica Benedetti, Al-
cide Casini e Masciolini Gianluca in qualità di Consiglieri.
La Commissione Soci e Territorio, che ha l’obiettivo di stimolare e monitorare  i rapporti e le iniziative
con i Soci ed il Territorio, è composta da Monica Benedetti in qualità di Presidente; Filippo Camil-
letti e Silvio Strappini in qualità di Consiglieri.
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IL COMMENTO

Il Discorso sull'origine
e i fondamenti
dell'ineguaglianza
tra gli uomini
(Discours sur l'origine
et les fondements de
l'inégalité parmi les
hommes).

Pubblicato nel 1754, rappresenta il fonda-
mento della dottrina politica di Rousseau.
Tutti i mali e le miserie che danno origine
alla diseguaglianza fra gli uomini sono do-
vuti allo stato di socialità. Nella condizione
primitiva, infatti, vi erano solo ineguaglian-
ze irrilevanti, si obbediva solo all'istinto di
conservazione. Tutto mutò quando qualcu-
no, per primo, "avendo delimitato un terre-
no disse: questo è mio". Per il filosofo gine-
vrino, dalla proprietà derivano immediata-
mente nuove esigenze, la corsa verso altre
ricchezze e la necessità di dominare gli al-
tri. Si instaurano così rapporti di dipenden-
za reciproca, nasce la società civile che con
le sue leggi mette per sempre fine alla li-
bertà naturale e consacra legalmente uno
stato di ingiustizia. Auspica nella conclusio-
ne che si possa, senza dover necessariamen-
te tornare allo stato di natura, costruire uno
stato civile giusto che emendi i danni mo-
rali e materiali in cui l'uomo si dibatte.

IL DILEMMA
DEL CACCIATORE

4

di Maurizio
Del Savio
Direttore Generale
BCC di Spello
e Bettona

IL DILEMMA DEL CACCIATORE di cui parliamo
è quello di  scegliere tra un bene comune più
grande, ma da costruire e condividere, ed un co-
niglio da mangiare da soli  per tamponare la
fame. Noi c he facciamo parte di una BCC viviamo que-

sta necessità di cooperazione  e di fiducia reciproca.
LA BCC DI SPELLO E BETTONA è infatti un mon-
do speciale dove 1800 soci hanno costituito un “fon-
do” (il patrimonio) ed hanno eletto alcuni di loro (Pre-
sidente ed Amministratori) a gestire questo “fondo”
unitamente ai dipendenti della banca. Tutto questo
inserito in un mondo cooperativo esteso ed organiz-
zato (le Federazioni locali ed il gruppo ICCREA in pri-
mis) fornisce servizi comuni c he nessuna banca lo-
cale da sola potrebbe sostenere e con questo si è re-
alizzato il “terzo gruppo bancario italiano” per quote
di mercato.
LO SCOPO È SOSTENERE IL TERRITORIO, i soci, i
dipendenti, i fornitori e tutti coloro c he formano la co-
munità locale, quella “piccola patria” teorizzata da
Adriano Olivetti c he doveva essere la cellula base (con-
creta, autocontrollata, flessibile, propositiva) di una
“rete” (diremmo oggi) o di un network animato da una
spinta dal basso (e non calata da un “alto” burocratico,
lontano e quasi ostile se non nemico).
TUTTO QUESTO SI BASA SULLA FIDUCIA c he i Soci
ed i Clienti ci danno affidandoci i loro risparmi (la rac-
colta nel  2012 è salita da mil. 269 a mil. 307 pari al
14% contro un dato regionale del 5,4% ed al 31/5/2013
siamo arrivati a mil. 315).
LA FIDUCIA c he famiglie e imprese  riconoscono ai
nostri dipendenti confidando loro progetti, problemi e
necessità c he la banca finanzia, cercando di fare il pro-
prio mestiere,  a volte significa anc he dire di no. Troppo
spesso infatti il credito buono ed il credito cattivo si con-
fondono come la giustizia e la carità.
Laddove la carità fa del bene ma non rimuove il proble-
ma, mentre la giustizia rimuove le cause per trovare una
soluzione strutturale.
LA FIDUCIA È FINANZIARE c hi ha idee piccole o

Le crisi economiche favoriscono spinte
egoistiche e centrifughe

“Una coppia di cacciatori
si organizza per la caccia
al cervo. Ma uno dei due
vede un coniglio e subito

abbandona l’azione
comune (e cooperativa)

per cacciare il coniglio per
se stesso e per perseguire
il suo interesse privato ed

egoistico”.
Questa situazione è

descritta da Jean Jaques
Rousseau nel 1754

(“Discorso sull’origine
delle disuguaglianze”) e

secondo noi descrive bene
i tempi odierni dove

un’ottica illusoria,
individualistica e di breve

periodo determina in
maggioranza scelte miopi,

temporanee e che in
definitiva non risolvono

la “crisi” in  maniera
strutturale.

5

Raccolta Diretta

Impieghi Netti

Patrimonio di Vigilanza

grandi: vi invito a leggere l’ articolo in questo numero della rivista sui nostri
giovani Soci produttori  di birra.
LA FIDUCIA È SOSTENERE  le tante iniziative sociali, culturali, di benefi-
cenza e sportive del territorio e magari ci scappa una maglia rosa (vedi artico-
lo su Salvatore Puccio).
LA FIDUCIA È CREDERE NEL MOVIMENTO COOPERATIVO MA ANCHE
PRETENDERE DA ESSO. Ad esempio c hiedere di fare squadra per cercare di
mettere un argine al diluvio di “regole e leggi” c he vengono da lontano (mer-
cato anglosassone in particolare) ed impongono un modello oneroso, pesante
e c he non rispecc hia le esigenze delle famiglie, delle imprese e delle banc he
locali.
LA MUSICA È FINITA?
La musica non è finita ma un’orc hestra deve suonare insieme, ognuno deve
fare la sua parte con fiducia reciproca, con spirito di sacrificio e con volontà di
dare. Altrimenti faremo come il cacciatore di Rousseau c he prende un coniglio
oggi ma forse domani sarà lui il coniglio.

Valori n migliaia di euro

31.12.2011 31.12.2012

31.12.2011 31.12.2012

31.12.2011 31.12.2012
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IL COMMENTO
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IL DILEMMA
DEL CACCIATORE
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L’HOMEBREWING

EVENTI

A TUTTA 
• Il piccolo-grande mondo 
• Le migliori etichette 
made  in Umbria

T radizione e artigianalità diventano
   una professione. Una professione c he

     unisce le sbiadite, giallastre immagini
     dell’antic hità e la vivacità colorata del
     gusto contemporaneo.

Homebrewing non è solo un hobby, è la produ-
zione e la cura meticolosa di quell’equilibrio di sa-
pori c he accompagna il nostro momento di relax
e di evasione; l’eterno protagonista di quel brin-
disi c he mette un punto all’afosa quotidianità.
Si chiama Birra.
L’Umbria aggiunge la “B” maiuscola; facendosi por-
tavoce (o portabicc hiere?) di una singolare tradi-
zione artigianale nella produzione della più famo-
sa e antica bevanda alcolica di sempre. Originalità
e artigianato si fondono nella ricerca di un prodot-
to attento alla meticolosità delle sfumature del gu-
sto: un gusto c he è il riflesso dell’autentica pas-
sione e della genuinità che i birrifici artigianali del
nostro territorio mettono nel loro lavoro. E c he, in

Giovani emergenti e soci della BCC di 

MASTRI BIRRAI UMBRI
Cott(e) 21, Cotta 37, Cotta 74.
Non sono codici criptati, sono i
nomi scelti dai Mastri Birrai Um-
bri per le loro “ricette in bottiglia”.
La “cotta” è, infatti, l’anima pul-

sante delle birre della famiglia Farchioni, una delle
famiglie agroindustriali umbre di più antica tradizio-
ne. Sette generazioni di qualità e passione nella pro-
duzione delle specialità firmate Mastri Birrai Umbri.
Quattro le birre “speciali”, rigorosamente non filtrate. Si spazia dalle due bionde Cotta 21 - la prima
(classica), prodotta con i migliori farri e malti, dalle note velate di frutta e limone; la seconda (doppio
malto), di puro malto d’orzo dai riflessi mielati e l’equilibrio amarognolo del lup-
polo - alla rossa Cotta 37, caratterizzata dal gusto rotondo e intenso che verte
alle sfumature del caramello e della buccia d’arancia. Bruno intenso, schiuma
compatta e carattere deciso, invece, per la Cotta 74, la doppio malto scura di
casa Mastri Birrai Umbri dalle eleganti note calde del cioccolato. Le birre subi-
scono il processo artigianale dell’alta Fermentazione e della rifermentazione in
bottiglia. L’aroma e il gusto trovano, attraverso questo tipo di lavorazione, la loro
massima esaltazione. Corpo morbido e persistente, fresco e piacevole, di alta
bevibilità e dalla gradazione alcolica non eccessivamente elevata.
Una ricetta che mantiene un principio di mistero e curiosità. La Chiave - acuto
riferimento araldico - è il simbolo emblematico che sigilla e identifica le produzioni
Mastri Birrai Umbri, per nasconderne il mistero. L’unico modo per svelarlo è lasciarsi
trasportare dal suo sapore. Le chiavi più raffinate celano, in fondo, grandi tesori.

INFO:
www.mastribirraiumbri.it

BIRRA FLEA
Un gioco di rimandi e riferimenti
territoriali per l’importante birra
gualdese, prodotta con acqua,
orzo e grano del territorio. Sia il
nome che i colori che contraddi-

stinguono le quattro tipologie di birra (Bianca Lancia-
blu, la bianca di puro malto; Costanza-gialla, una chia-
ra speciale; Federico II-verde, la chiara doppio malto;
Bastola-rossa, la doppio malto rossa) rimandano alla
città di Gualdo e ai Giochi de le Porte. La giovane azienda di Matteo Minelli non tarda a rivendicare il
suo carattere imperiale: packaging e gusto presentano immediatamente il loro lato nobile. L’attenzio-
ne scrupolosa alle sfumature di sapori, data dall’utilizzo di malti e luppoli specia-
li, rende la Birra Flea un prodotto di intensa qualità e pregio. Matteo Minelli, da
sempre appassionato di questo mestiere, crea un’azienda che da subito mostra
una grande potenzialità e portata: Il birrificio è in grado di produrre 24 ettolitri di
birra per ciclo, ha una cantina di fermentazione e stoccaggio capace di 400 etto-
litri e una capacità produttiva di oltre tre milioni di bottiglie all'anno. L’artigiana-
lità, primo interesse della famiglia Minelli, rimane una prero-
gativa di Birra Flea. Il suo sapore “reale” ne è la conferma.

INFO:
www.birraflea.it

PRO LOCO VIOLE - DAL 18 AL 20 LUGLIO

Per valorizzare la produzione locale di questa
bevanda sempre più raffinata, a Viole di Assisi,

dal 18 al 20 luglio, si svolge la Rassegna delle Birre
Artigianali Umbre, organizzata dalla Pro Loco Viole.

Dopo il successo delle scorse edizioni, i nostri
artigiani birrai tornano ad affollare la via principale

del paese con i loro prodotti.
Qualità, gusto e amore per il buon bere

made in Umbria. Difficile abbinare territorio,
gusto e impresa meglio di così.

RASSEGNA DELLE BIRRE
ARTIGIANALI UMBRE

Marco Farchioni

Matteo Minelli
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 BIRRA
 della birra  artigianale
 dell’homebrewing

 Spello e Bettona

questo caso, sono uniti da un importante fil rou-
ge: sono tutti soci della BCC di Spello e Bettona.
Proprio come c hi ha redatto quest'articolo.
Cereali, malto, lievito, acqua sono solo gli ingre-
dienti primari da dosare ed equilibrare con cura;
gli ingredienti veri rimangono l’amore per l’arti-
gianalità e la voglia di creare un prodotto auten-
tico e genuino. Il piacere per il buon bere, il rispet-
to della tradizione, la nobiltà delle materie prime
e la ricercatezza del sapore trovano il loro punto
d’incontro nelle produzioni delle piccole-grandi
realtà umbre, c he, da sempre, garantiscono un pri-
mato di qualità nell’homebrewing.

Noi non possiamo che regalarvi qualc he parola per
descrivere le realtà c he ci circondano e c he ricor-
dano tutta la storia e la tradizione delle intramon-
tabili “bionde”.
Sarà c he “estate”, “bionda” e “birra” sembrano le-
gate da un fil rouge particolarmente saldo...

EVENTI

BIRRIFICI

BIRRA PERUGIA
Dopo quasi 90 anni Perugia
torna ad avere una birra che
porta il suo nome. Del pic-
colo birrificio nato sul finire
dell’ ‘800, oggi, rimane

l’odore della tradizione e la stessa passione di creare un
prodotto delicato e di apprezzabile qualità, grazie a un gruppo di amici che han-
no progettato la sua rinascita. Oggi la nuova Birra Perugia riesce a trasformare il
gusto storico della birra artigianale in un prodotto dinamico e moderno. L’im-
mancabile grifo sull’etichetta custodisce l’autenticità dei sapori umbri, i profumi
agrumati e le note erbacee del luppolo che caratterizzano queste bevande. Lau-
ra Titoli, Mauro Fanali, Luana Meuli, David Vescovi, Matteo Natalini ed Antonio
Boco hanno restituito a Perugia un pezzetto di storia, colorandolo di modernità e
freschezza; spolverando le vecchie botteghe dalla dimenticanza del tempo e ri-
portando la luce sugli antichi apparecchi dell’homebrewing. Non pastorizzate,
non filtrate, senza conservanti né additivi e rifer-
mentate in bottiglia, le due tipologie di birra at-
tualmente in produzione, sono una Golden Ale e
un’American Red Ale. La prima chiara dalle note
fresche, delicata, dai profumi agrumati. Delicata
e piacevole. La seconda ambrata, più complessa,
con profumi di frutta matura e note erbacee date
dal luppolo. Piacevolmente amara.

INFO:
www.birraperugia.it

BIRRA DELL'EREMO
Il birrificio, che affonda le sue
radici ad Assisi, è un’impresa a
conduzione familiare c he ha
scelto di produrre unicamente

birre crude, non pastorizzate o filtrate, con un approccio meti-
colosamente ecologico e genuino. Materie prime peculiari (quali:
acqua, lievito, malto e luppolo) e un forte legame con il territo-
rio sono gli ingredienti fondamentali per trasmettere la passio-
ne per l’homebrewing che anima Enrico Ciani e Geltrude Salvatori Franchi. Una
passione che ha dato vita a un marchio artigianale singolare. Birra dell’Eremo pro-
pone un’ampia scelta di “eco-birre”, giovanili e intense. Tante le iniziative del birri-
ficio, tra degustazioni, dimostrazioni all’aperto e concorsi per giovani adepti bir-
rai; la spezia della creatività, ovviamente, non può mancare: i due giovani birrai,
oltre alle loro quattro, imperdibili Magnifica (ambrata) - Saggia (blanche) - Nobile
(golden ale) - Fuoco (tripel), tengono orgogliosamente nei loro scaffali sfi-
ziose rarità: una Indian Pale Ale giovanile dal sapore “a stelle e strisce” e l’or-
mai nota Lake, la birra ispirata alle sensazioni, ai profumi dell’avvolgente lago
Trasimeno. Ospitalità e sorriso si muovono negli accoglienti spazi del birrificio di
Geltrude ed Enrico, pronti a regalarvi qualche momento di gusto e allegria.

INFO:
www.birradelleremo.it

di Matteo Grandi
Direttore Piacere Magazine
Socio BCC Spello e Bettona

Antonio Boco

Geltrude Salvatori
Franchi
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di Matteo Grandi
Direttore Piacere Magazine
Socio BCC Spello e Bettona

Antonio Boco

Geltrude Salvatori
Franchi
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GIOVANI E SUCCESSO - CLIENTI E SOCI
BCC SPELLO E BETTONA

SALVATORE PUCCIO
MAGLIA ROSA
Salvatore Puccio, di Petrignano d’Assisi,
quest’anno ha dato bella prova di sé nel
Giro d’Italia, piazzandosi quarto e sesto
in due diverse tappe, ma soprattutto
indossando la maglia rosa nei primissimi
giorni di quella che noi consideriamo la
corsa più bella del mondo. Gambe forti,
ottima testa, tenacia d’acciaio e grande cuore sono le
armi di questo giovane, che promette di avere davanti a
sé un brillante futuro nel mondo del professionismo.
Alcuni importanti traguardi sono già stati raggiunti, ma
nello sport come nella vita le sfide non finiscono mai.

GIRO D’ITALIA 2013

SALVATORE PUCCIO
Salvatore Puccio nasce a Menfi in Sicilia nel 1989,
comincia a gareggiare in bicic letta a otto anni.
Nel 2002 si trasferisce con la famiglia a Petrigna-
no di Assisi, in Umbria e ottiene alcuni successi
da esordiente con l'UC Bastia, nel 2004 inizia
l'esperienza con la maglia dell'UC Petrignano,
squadra con cui, da allievo e junior, ottiene oltre
20 vittorie. Nel 2008 passa tra gli Under-23 con
la toscana Monsummanese-Bedogni, conqui-
stando una vittoria, alla Coppa del Grano e di-
versi piazzamenti. Nel 2011 approda al Team
Hopplà: vince cinque gare, tra cui due in maglia
azzurra, il Giro delle Fiandre e la terza tappa del
Toscana-Terra di ciclismo. Nel giugno 2012, ot-
tiene il primo contratto da professionista firman-
do per il team inglese Sky. Il 5 maggio 2013 alla
conclusione della cronometro a squadre svolta-
si nell'Isola di Ischia vinta dal suo team, grazie
ai migliori piazzamenti ottenuti nelle prime due
tappe del Giro d'Italia, indossa la maglia rosa.

Si dice c he ormai il cic lismo parli solo lin-
gua inglese. Che ormai anc he lo sport del-
le due ruote si sia globalizzato nell'ex im-
pero britannico con americani, inglesi,
canadesi e australiani; c he ormai non ci

sono più frontiere, eccetera eccetera; e poi arriva
la maglia rosa di Salvatore Puccio, un siciliano 23
enne trasferitosi in Umbria, per la precisione a Pe-
trignano d’Assisi.
Salvatore fa parte del super Team Sky di Wiggins
c he, come si prevedeva, ha dominato la cronosqua-
dra di Isc hia, seconda tappa del Giro d'Italia. Un

successo c he non fa una grinza, ottenuto a 47 di
media, con Wiggins spesso in testa a dar l'esempio
a tutti. La sorpresa è stata l'assegnazione della
maglia rosa. Quelli di Sky, mal interpretando il re-
golamento, credevano c he spettasse all'abruzzese
Dario Cataldo, transitato per primo al traguardo. Ma
la maglia, in realtà, va al corridore meglio piazzato
in c lassifica: e il migliore era Salvatore Puccio per-
c hé nella prima tappa era arrivato davanti a Catal-
do. Quando Salvatore l'ha saputo non ci credeva.
"... Sono sorpreso, ma felicissimo" - ha detto Puccio
con gli occ hi umidi - "Non credevo che la maglia rosa
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EVENTI

Diceva così Johan Wolfang Von
Goethe sulla meravigliosa
associazione tra terra cielo e

mare della Sicilia. Ed è con questo
spirito e con il desiderio di vedere e
conoscere che la Gita Sociale 2013 si
è svolta in una meravigliosa parte
della splendida Sicilia.
La Sicilia veniva tradizionalmente di-
visa in tre grandi territori: la Val di Ma-
zara, la Val di Noto e la Val Dèmone.
La Val di Mazara è stata la nostra meta.
Il triangolo del silenzio: Segesta, Seli-
nunte, Agrigento ed altre splendide lo-
calità; templi e teatri di perfetta armonia, testimoni muti della
cività greco-sicula fiorita 25 anni fa.
Fatte queste “appetitose” premesse veniamo a raccontare le “ge-
sta” della spedizione quest’anno organizzata con la collaborazio-
ne tecnica della Tourist Trophy Viaggi, socio della nostra BCC.
104 partecipanti, in prevalenza Soci.
Il 1° maggio si è partiti dall’aeroporto di Perugia S.Egidio. Decollo, volo e atterraggio a Trapani perfetti.  Quartier
Generale a Marsala, posizione baricentrica, città nota per i suoi prestigiosi vini e per lo sbarco del “Mille”.  Pomerig-
gio ad Erice, cittadina antichissima e mitologica posta a 750 metri di altezza, sopra Trapani, ricca di monumenti e
di scorci paesaggistici “mozzafiato”. Ma “il fiato” di molti è stato ancor più “fiaccato” dalle prelibatezze delle locali
pasticcerie dove tra cassate, cannoli, “genovesi” e arancini, molti di noi hanno rischiato l’indigestione...
Il tour è proseguito nei giorni seguenti con le visite di Segesta con il suo tempio dorico e teatro greco, dell’isola di
Mothia, delle saline e dei mulini a vento, Selinunte con il suo parco archeologico più esteso del mediterraneo,
Agrigento e la meravigliosa Valle dei Templi, Mazara del Vallo con il caratteristico porto-canale e l’affascianante
fusione di espressioni architettoniche di diversa orgine socio culturale.  C’è stato anche spazio per degli apprezzati
“fuori programma” come la visita notturna alla città di Marsala e, il giorno del ritorno, al centro storico di Trapani.
Non è stato solo un tour ma anche l’occasione per sancire un altro “gemellaggio” con una BCC: la Banca
Don Rizzo con sede ad Alcamo. Dopo il “gemellaggio” con la BCC di Formello e Trevignao Romano avvenuto
lo scorso novembre, l’attenzione della Banca a sviluppare relazioni con proprie “consorelle” è proseguita in Sicilia.
Un utile interscambio, che mette in relazione le persone, consente un utile confronto operativo sulla base di
reciproche esperienze e modelli organizzativi,  fa-
vorisce la divulgazione e la valorizzazione dei pro-
pri territori con l’ambizione di contribuire anche a
creare positivi stimoli economici. Siamo grati quin-
di agli amici della BCC Don Rizzo, al loro “energico
e sportivo ” Presidente Giuseppe Mistretta, al Di-
rettore Generale  Carmelo Guido e al suo Vice  Giu-
seppe Cammarata, alla  cordialissima collaboratrice
Giada Cuticchio e alla “ inestimabilee” sapienza sto-
rica e artistica del Prof. Roberto Calia che con pas-
sione ci ha accompagnato nella conoscenza delle
“ricchezze” della città di Alcamo.

“Chi li ha visti anche una sola volta,
li possederà per tutta la vita”

Gita Sociale Dal 1 al 5 maggio 2013 - Sicilia Val di Mazara - Gemellaggio
con Banca Don Rizzo, Credito Cooperativo della Sicilia Occidentale - Alcamo

di Gian Primo Narcisi
Responsabile area commerciale
BCC di Spello e Bettona

Giovani Soci Crescono

spettasse a me... Spero di tenerla qualche giorno per
rendermene conto...".
Poi Salvatore è stato portato alla premiazione dove
tra i baci delle miss e spruzzi di c hampagne ha fe-
steggiato quello c he per lui fino a quel momento
era solo un sogno. Il bello della vicenda è c he Sal-
vatore, nel finale, ha sudato sette camicie per re-
stare agganciato al treno della Sky. Uno sforzo c he
ha fatto bene alla squadra (perc hé il tempo viene
calcolato sul quinto) e al nostro concittadino um-
bro c he ha conquistato la maglia rosa.
Della serie “il sacrificio paga”.

Le delegazioni BCC Spello e Bettona e BCC Banca Don Rizzo
durante l’incontro del Gemellaggio
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CONTINUITÀ E SINERGIA

FONDO DI GARANZIA
per le PMI e le imprese agricole 
Obiettivo 5/b Misura 1.4 Ingegneria Finanziaria - Gepafin 
Nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 è  in corso  
per la concessione di garanzie a favore delle imprese  agricole  IL FONDO PER LE IMPRESE

AGRICOLE UMBRE SARÀ
COSTITUITO DA APPORTI

DERIVANTI DA:

•  RISORSE PUBBLICHE
•  RISORSE SISTEMA BANCARIO

• La nostra BCC ha aderito
stanziando Euro 100.000.

LE GARANZIE POTRANNO
ESSERE RILASCIATE PER
FINANZIAMENTI CON LE

SEGUENTI
CARATTERISTICHE:

1. finalità: investimenti

2. durata finanziamento: da un
minimo di 18 ad un massimo

di 180 mesi;

3. importo massimo garanzia:
70% del finanziamento e fino

all’80% per i giovani agricoltori;

4. le garanzie potranno essere
rilasciate fino al 31.12.2015;

5. commissioni: 1% una tantum
del rischio garantito a carico

dell’impresa;

FONDO DI GARANZIA L. 662/96
per le PMI – NOVITA’
Con l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito
per le imprese, già da un paio d’anni, la nostra
Banca è in grado di far accedere, in presenza
dei requisiti richiesti, la clientela alla garanzia
diretta del Fondo di Garanzia per le PMI.
Il Fondo di garanzia sostiene lo sviluppo delle
micro, piccole e medie imprese Italiane conce-
dendo una garanzia pubblica a fronte di finan-
ziamenti concessi dalle banche.
L’azienda che ha bisogno di un finanziamento
finalizzato all’attività può chiedere alla banca
di garantire l’operazione mediante la garanzia
pubblica. Con l’intervento del Fondo il finan-
ziamento, in relazione alla quota garantita, è a
rischio zero per la Banca che, in caso di insol-
venza dell’impresa, viene risarcita dal Fondo
Centrale di Garanzia e in caso di eventuale esau-
rimento di fondi di quest’ultimo, direttamente
dallo Stato.
Rivolgendosi al Fondo di Garanzia l'impresa
quindi non ottiene un contributo in denaro o
l’erogazione diretta di un finanziamento age-
volato, ma ha la concreta possibilità di ottene-
re attraverso la Banca un vantaggio che si può
concretizzare in condizioni economiche miglio-
ri riguardo tassi e commissioni o nell’erogazio-
ne di maggior credito.
Con la circolare n. 633 del 6 dicembre 2012 Me-
dioCredito Centrale ha comunicato l’approva-
zione delle Nuove Disposizioni Operative del
Fondo di Garanzia.

LE PRINCIPALI NOVITÀ
RIGUARDANO L’INCREMENTO:
• delle percentuali di copertura della garanzia
(fino all’80%);
• del tetto massimo dei finanziamenti garanti-
bili (fino ad € 2,5 mln).

L a riforma del sistema previdenziale ha ridotto le aspet-
tative di rendita prodotta dal sistema pensionistico na-
zionale: un 35enne di oggi percepirà dall’INPS circa il
64% dell’ultima retribuzione. In questo senso, lo svi-
luppo di una previdenza complementare da affianca-

re a quella pubblica può essere un valido strumento per riequili-
brare la propria rendita pensionistica.
La BCC di Spello e Bettona, proprio perché Banca della coopera-
zione e della mutualità, favorisce l’educazione al risparmio e alla
previdenza, e nel corso del 2013 ha attivato una serie di iniziative

   La TUA Banca pensa 
           100 euro per il TUO
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TORNEO DI CALCIO A 5 DELLE BCC :
LA BCC DI SPELLO E BETTONA “RADDOPPIA”!

ATTIVITÀ

Fano 31Maggio-2 giugno 2013. Sono questi il luogo e  il periodo  in cui si è svolto l'XI torneo nazionale
di calcio a 5 del Credito Cooperativo. Il torneo, sorto  a titolo sperimentale nel 2002 ed a carattere interregio-
nale, ha sempre più acquistato un'importanza tale  fino a diventare nazionale e  quest'anno, sulla scorta

della scorsa edizione, la nostra Bcc ha visto per la prima volta  la partecipazione di una squadra femminile. E' stata
una bella esperienza, meritevole di essere ripetuta, positiva dal punto di vista aggregativo in cui i nostri colleghi e
colleghe hanno avuto modo di confrontarsi e di conoscersi ancora di più condividendo momenti insieme  al di
fuori dell'attività lavorativa. L'evento è stato colorato da splendide giornate di sole che hanno interrotto un lungo
periodo di piogge e di maltempo dove l'arrivo della primavera sembrava  soltanto riportata sul calendario.
108 sono state le squadre partecipanti di cui 92 maschili e 16 femminili. Le prime sono state suddivise in 23 gironi
da 4 dalla quale sono uscite le 64 squadre (le prime due più le migliori terze) che hanno dato vita alle fase finale
ad eliminazione diretta. I nostri ragazzi sono stati inseriti nel girone O dove, dopo aver travolto per 5 a 0 la Bcc
dell'Alta Murgia, sono stati sconfitti di misura dalla Bcc del Cilento e Lucania Sud e dalla Bcc di Manzano rispetti-
vamente per 5-4 e 5-3. Sconfitte di misura, che, comunque, non hanno precluso l'accesso ai trentaduesimi di
finale dove però, dopo aver resistito per un tempo, sono crollati per quattro a zero sotto i colpi della Bcc di Fano, i
padroni di casa organizzatori del torneo. Comunque niente male per la nostra banca che, alla sua seconda parte-
cipazione, dopo quella della scorso anno, ha ripetuto lo stesso trend di risultati ma conseguito una migliore diffe-
renza reti che fa sì che ora il nostro ranking (o il nostro “rating” calcistico) sia passato dal 63° al 54° posto.
Non è andata bene alle ragazze (vere e proprie debuttanti) che, nonostante tanto impegno, grinta  e determina-
zione profuso sia durante gli allenamenti sotto la sapiente guida del collega  Claudio Passerini, sia durante il
torneo,  sono uscite sconfitte in tutte le gare ma anche con una soddisfazione per gli amanti dei risultati e delle
statistiche: l'unico gol realizzato è stato di Barbara Bizzarri agli ottavi di finale  proprio contro la Bcc di Roma poi
vincitrice del torneo  ( la stessa Bcc ha anche vinto il torneo maschile).  Infine nella giornata di sabato 1 giugno i
nostri atleti hanno ricevuto la visita di alcuni colleghi e del direttore Maurizio del Savio che, a causa di un infortu-
nio, non ha potuto disputare il torneo dei numeri uno, vale da dire la specifica competizione riguardanti direttori
generali, amministratori e  presidenti delle Bcc partecipanti.  Per concludere presentiamo  i nostri eroi:
SQUADRA MASCHILE:
Gigli Stefano: portiere attento e vigile
Barbini Francesco: regista della difesa va spesso al tiro
Bracco Andrea: segna un gol contro l'Alta Murgia
Tardioli Antonio: ha esperienza da vendere e si vede
segnando la  prima rete del torneo
Narcisi Gian Primo: si alterna con Chiappini e Bracco
Chiappini Pietro: supporta Barbini nel lavoro difensivo
Stoppini Ronny: ha timbrato il cartellino contro l'Altamurgia
Ottaviani Giacomo: quando prende palla lui gli avversa-
ri hanno sempre da temere
Carilli Miro: tenacemente si aggrega e gioca i trenduesimi
contro la BCC di Fano
SQUADRA FEMMINILE:
Notari Elisa: portiere dai lunghi lanci tipico delle giocatrici di pallavolo qual è
Costa Donatella: sempre attenta
Balani Ilaria: instancabile
Scopolini Valentina: capitano baluardo della difesa degna di chi il
calcio ce l'ha nel sangue
Ciancaleoni Corinna: jolly
Bizzarri Barbara: con il suo gol ha scritto una pagina della nostra storia
Gori Mara: ha fatto “squadra”.
ALLENATORE: Claudio Passerini. Avuto l'ok per l'iscrizione al torneo
ha espresso la propria disponibilità per allenare entrambe le squadre. Motivatore.
Un grazie alla direzione e al consiglio di amministrazione che hanno consentito questa piacevole esperienza.
Siamo stati l'unica Bcc dell'Umbria a partecipare a questo evento. Bravi e complimenti a tutti! Arrivederci al pros-
simo anno dove il XII  torneo nazionale sarà disputato a Cuneo.
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A FANO CON LA SQUADRA MASCHILE E
... “UDITE UDITE!” PER LA PRIMA VOLTA

CON QUELLA FEMMINILE!

di Christian D'Alessio
Impiegato BCC Spello e Bettona

 al TUO Futuro!
O  Fondo Pensione

rivolte in via prioritaria ai Soci, per promuovere la diffu-
sione della Previdenza Complementare soprattutto tra le
nuove generazioni. L’obiettivo è quello di assicurare al
Nostro Territorio un sostegno ai redditi futuri che garanti-
sca di mantenere un adeguato tenore di vita ed una diffu-
sione del benessere.
Un tema non di poco conto, se si leggono i dati del son-
daggio recentemente svolto da IPR Marketing per il Sole24
Ore da cui risulta che solo il 23% degli italiani ha aderito
ad una forma di previdenza complementare, e solo il 9%
crede di farlo in futuro.
La Commissione Soci e Territorio ha promosso  Martedì 18
giugno presso la Sala Conferenze l’organizzazione di un  Se-
minario dal titolo “Risparmio Previdenziale - L’offerta del-
la BCC di Spello e Bettona per i Soci” durante il quale, spe-
cialisti del settore hanno illustrato ai numerosi Soci e Clienti
presenti le caratteristiche ed i vantaggi dell’adesione a for-
me di Previdenza Complementare, sin dalla più tenera età.
Nel corso del Seminario è stata inoltre presentato un’ini-
ziativa rivolta in via esclusiva ai Soci della BCC di Spello e
Bettona: ai primi 100 soci che si presenteranno presso gli
sportelli della BCC per sottoscrivere un Fondo Pensione BCC
Risparmio & Previdenza per sé o per un proprio familiare,
con una rata mensile minima di 100€uro, la BCC verserà
100€uro per la prima rata. Lo scopo è duplice: sensibiliz-
zare su un tema così delicato e offrire un sostegno econo-
mico tangibile alla propria Base Sociale.
L’offerta è valida fino al 30 settembre 2013, salvo esauri-
mento anticipato del plafond.

di Valentina Scopolini
Ufficio Finanza e Area Commerciale

BCC di Spello e Bettona

di Romeo Negrini
Responsabile area crediti

BCC di Spello e Bettona

BCC luglio 2013.indd   10 9-07-2013   19:07:56



10

CONTINUITÀ E SINERGIA

FONDO DI GARANZIA
per le PMI e le imprese agricole 
Obiettivo 5/b Misura 1.4 Ingegneria Finanziaria - Gepafin 
Nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 è  in corso  
per la concessione di garanzie a favore delle imprese  agricole  IL FONDO PER LE IMPRESE

AGRICOLE UMBRE SARÀ
COSTITUITO DA APPORTI

DERIVANTI DA:

•  RISORSE PUBBLICHE
•  RISORSE SISTEMA BANCARIO

• La nostra BCC ha aderito
stanziando Euro 100.000.

LE GARANZIE POTRANNO
ESSERE RILASCIATE PER
FINANZIAMENTI CON LE

SEGUENTI
CARATTERISTICHE:

1. finalità: investimenti

2. durata finanziamento: da un
minimo di 18 ad un massimo

di 180 mesi;

3. importo massimo garanzia:
70% del finanziamento e fino

all’80% per i giovani agricoltori;

4. le garanzie potranno essere
rilasciate fino al 31.12.2015;

5. commissioni: 1% una tantum
del rischio garantito a carico

dell’impresa;

FONDO DI GARANZIA L. 662/96
per le PMI – NOVITA’
Con l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito
per le imprese, già da un paio d’anni, la nostra
Banca è in grado di far accedere, in presenza
dei requisiti richiesti, la clientela alla garanzia
diretta del Fondo di Garanzia per le PMI.
Il Fondo di garanzia sostiene lo sviluppo delle
micro, piccole e medie imprese Italiane conce-
dendo una garanzia pubblica a fronte di finan-
ziamenti concessi dalle banche.
L’azienda che ha bisogno di un finanziamento
finalizzato all’attività può chiedere alla banca
di garantire l’operazione mediante la garanzia
pubblica. Con l’intervento del Fondo il finan-
ziamento, in relazione alla quota garantita, è a
rischio zero per la Banca che, in caso di insol-
venza dell’impresa, viene risarcita dal Fondo
Centrale di Garanzia e in caso di eventuale esau-
rimento di fondi di quest’ultimo, direttamente
dallo Stato.
Rivolgendosi al Fondo di Garanzia l'impresa
quindi non ottiene un contributo in denaro o
l’erogazione diretta di un finanziamento age-
volato, ma ha la concreta possibilità di ottene-
re attraverso la Banca un vantaggio che si può
concretizzare in condizioni economiche miglio-
ri riguardo tassi e commissioni o nell’erogazio-
ne di maggior credito.
Con la circolare n. 633 del 6 dicembre 2012 Me-
dioCredito Centrale ha comunicato l’approva-
zione delle Nuove Disposizioni Operative del
Fondo di Garanzia.

LE PRINCIPALI NOVITÀ
RIGUARDANO L’INCREMENTO:
• delle percentuali di copertura della garanzia
(fino all’80%);
• del tetto massimo dei finanziamenti garanti-
bili (fino ad € 2,5 mln).

L a riforma del sistema previdenziale ha ridotto le aspet-
tative di rendita prodotta dal sistema pensionistico na-
zionale: un 35enne di oggi percepirà dall’INPS circa il
64% dell’ultima retribuzione. In questo senso, lo svi-
luppo di una previdenza complementare da affianca-

re a quella pubblica può essere un valido strumento per riequili-
brare la propria rendita pensionistica.
La BCC di Spello e Bettona, proprio perché Banca della coopera-
zione e della mutualità, favorisce l’educazione al risparmio e alla
previdenza, e nel corso del 2013 ha attivato una serie di iniziative

   La TUA Banca pensa 
           100 euro per il TUO

11

TORNEO DI CALCIO A 5 DELLE BCC :
LA BCC DI SPELLO E BETTONA “RADDOPPIA”!

ATTIVITÀ

Fano 31Maggio-2 giugno 2013. Sono questi il luogo e  il periodo  in cui si è svolto l'XI torneo nazionale
di calcio a 5 del Credito Cooperativo. Il torneo, sorto  a titolo sperimentale nel 2002 ed a carattere interregio-
nale, ha sempre più acquistato un'importanza tale  fino a diventare nazionale e  quest'anno, sulla scorta

della scorsa edizione, la nostra Bcc ha visto per la prima volta  la partecipazione di una squadra femminile. E' stata
una bella esperienza, meritevole di essere ripetuta, positiva dal punto di vista aggregativo in cui i nostri colleghi e
colleghe hanno avuto modo di confrontarsi e di conoscersi ancora di più condividendo momenti insieme  al di
fuori dell'attività lavorativa. L'evento è stato colorato da splendide giornate di sole che hanno interrotto un lungo
periodo di piogge e di maltempo dove l'arrivo della primavera sembrava  soltanto riportata sul calendario.
108 sono state le squadre partecipanti di cui 92 maschili e 16 femminili. Le prime sono state suddivise in 23 gironi
da 4 dalla quale sono uscite le 64 squadre (le prime due più le migliori terze) che hanno dato vita alle fase finale
ad eliminazione diretta. I nostri ragazzi sono stati inseriti nel girone O dove, dopo aver travolto per 5 a 0 la Bcc
dell'Alta Murgia, sono stati sconfitti di misura dalla Bcc del Cilento e Lucania Sud e dalla Bcc di Manzano rispetti-
vamente per 5-4 e 5-3. Sconfitte di misura, che, comunque, non hanno precluso l'accesso ai trentaduesimi di
finale dove però, dopo aver resistito per un tempo, sono crollati per quattro a zero sotto i colpi della Bcc di Fano, i
padroni di casa organizzatori del torneo. Comunque niente male per la nostra banca che, alla sua seconda parte-
cipazione, dopo quella della scorso anno, ha ripetuto lo stesso trend di risultati ma conseguito una migliore diffe-
renza reti che fa sì che ora il nostro ranking (o il nostro “rating” calcistico) sia passato dal 63° al 54° posto.
Non è andata bene alle ragazze (vere e proprie debuttanti) che, nonostante tanto impegno, grinta  e determina-
zione profuso sia durante gli allenamenti sotto la sapiente guida del collega  Claudio Passerini, sia durante il
torneo,  sono uscite sconfitte in tutte le gare ma anche con una soddisfazione per gli amanti dei risultati e delle
statistiche: l'unico gol realizzato è stato di Barbara Bizzarri agli ottavi di finale  proprio contro la Bcc di Roma poi
vincitrice del torneo  ( la stessa Bcc ha anche vinto il torneo maschile).  Infine nella giornata di sabato 1 giugno i
nostri atleti hanno ricevuto la visita di alcuni colleghi e del direttore Maurizio del Savio che, a causa di un infortu-
nio, non ha potuto disputare il torneo dei numeri uno, vale da dire la specifica competizione riguardanti direttori
generali, amministratori e  presidenti delle Bcc partecipanti.  Per concludere presentiamo  i nostri eroi:
SQUADRA MASCHILE:
Gigli Stefano: portiere attento e vigile
Barbini Francesco: regista della difesa va spesso al tiro
Bracco Andrea: segna un gol contro l'Alta Murgia
Tardioli Antonio: ha esperienza da vendere e si vede
segnando la  prima rete del torneo
Narcisi Gian Primo: si alterna con Chiappini e Bracco
Chiappini Pietro: supporta Barbini nel lavoro difensivo
Stoppini Ronny: ha timbrato il cartellino contro l'Altamurgia
Ottaviani Giacomo: quando prende palla lui gli avversa-
ri hanno sempre da temere
Carilli Miro: tenacemente si aggrega e gioca i trenduesimi
contro la BCC di Fano
SQUADRA FEMMINILE:
Notari Elisa: portiere dai lunghi lanci tipico delle giocatrici di pallavolo qual è
Costa Donatella: sempre attenta
Balani Ilaria: instancabile
Scopolini Valentina: capitano baluardo della difesa degna di chi il
calcio ce l'ha nel sangue
Ciancaleoni Corinna: jolly
Bizzarri Barbara: con il suo gol ha scritto una pagina della nostra storia
Gori Mara: ha fatto “squadra”.
ALLENATORE: Claudio Passerini. Avuto l'ok per l'iscrizione al torneo
ha espresso la propria disponibilità per allenare entrambe le squadre. Motivatore.
Un grazie alla direzione e al consiglio di amministrazione che hanno consentito questa piacevole esperienza.
Siamo stati l'unica Bcc dell'Umbria a partecipare a questo evento. Bravi e complimenti a tutti! Arrivederci al pros-
simo anno dove il XII  torneo nazionale sarà disputato a Cuneo.

 umbre
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 di attivazione un nuovo Fondo
umbre

A FANO CON LA SQUADRA MASCHILE E
... “UDITE UDITE!” PER LA PRIMA VOLTA

CON QUELLA FEMMINILE!

di Christian D'Alessio
Impiegato BCC Spello e Bettona

 al TUO Futuro!
O  Fondo Pensione

rivolte in via prioritaria ai Soci, per promuovere la diffu-
sione della Previdenza Complementare soprattutto tra le
nuove generazioni. L’obiettivo è quello di assicurare al
Nostro Territorio un sostegno ai redditi futuri che garanti-
sca di mantenere un adeguato tenore di vita ed una diffu-
sione del benessere.
Un tema non di poco conto, se si leggono i dati del son-
daggio recentemente svolto da IPR Marketing per il Sole24
Ore da cui risulta che solo il 23% degli italiani ha aderito
ad una forma di previdenza complementare, e solo il 9%
crede di farlo in futuro.
La Commissione Soci e Territorio ha promosso  Martedì 18
giugno presso la Sala Conferenze l’organizzazione di un  Se-
minario dal titolo “Risparmio Previdenziale - L’offerta del-
la BCC di Spello e Bettona per i Soci” durante il quale, spe-
cialisti del settore hanno illustrato ai numerosi Soci e Clienti
presenti le caratteristiche ed i vantaggi dell’adesione a for-
me di Previdenza Complementare, sin dalla più tenera età.
Nel corso del Seminario è stata inoltre presentato un’ini-
ziativa rivolta in via esclusiva ai Soci della BCC di Spello e
Bettona: ai primi 100 soci che si presenteranno presso gli
sportelli della BCC per sottoscrivere un Fondo Pensione BCC
Risparmio & Previdenza per sé o per un proprio familiare,
con una rata mensile minima di 100€uro, la BCC verserà
100€uro per la prima rata. Lo scopo è duplice: sensibiliz-
zare su un tema così delicato e offrire un sostegno econo-
mico tangibile alla propria Base Sociale.
L’offerta è valida fino al 30 settembre 2013, salvo esauri-
mento anticipato del plafond.

di Valentina Scopolini
Ufficio Finanza e Area Commerciale

BCC di Spello e Bettona

di Romeo Negrini
Responsabile area crediti

BCC di Spello e Bettona
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LE NOSTRE ATTIVITÀ

Spello - Appagamento e soddisfazione
da parte degli organizzatori dell’Asso
ciazione Aurora per la  riuscita della
manifestazione e per la partnership con
la BCC di Spello e Bettona che ha

sostenuto l’evento. Per il secondo anno consecuti-
vo Spello è salito agli onori della notorietà e della
visibilità nazionale ed internazionale per la bella
iniziativa  del Festival del Cinema “ Città di Spello”
coordinata in maniera impeccabile da Donatella
Cocchini, presidente dell’Associazione Aurora che,
anche in questa occasione, ha voluto deliziare il
palato degli amanti del cinema con la presenza di
tanti simpatici e bravi personaggi del mondo dello
spettacolo. Infatti non dobbiamo dimenticare che
sono arrivati a Spello per l’occasione  Rocco
Papaleo ( gratis la sua applaudita esibizione al
Centro Ca’ Rapillo), Franco Simone, grande
protagonista nella serata conclusiva al teatro

Applaudite performance  
al Festival del Cinema  

Marco Pelliccioni
Vice Presidente Vicario
BCC Spello e Bettona

Subasio e Fabrizio Cattani, l’uomo e regista su cui ha
ruotato anche quest’anno tutta la direzione artistica del
Festival. Abbiamo voluto ascoltare in questo contesto la
voce di Donatella Cocchini che per la seconda volta
consecutiva si è impegnata al massimo delle sue
potenzialità umane ed intellettuali per portare a Spello
uno spettacolo di siffatta dimensione artistica.
Donatella, che risultati hai visto quest’anno?
“Non posso che essere completamente soddisfatta di
questa proposizione cinematografica, in quanto abbiamo
registrato delle presenze inaspettate e perché tutti hanno
potuto constatare il valore  del Festival, dell’organizzazio-
ne dello stesso, delle pellicole in concorso e delle mostre.
Io mi auguro che una così importante manifestazione
possa riscuotere sempre più apprezzamenti e valorizza-
zione sia da parte degli enti pubblici quanto dai privati,
poiché la stessa è destinata a crescere e di tanto, non
conoscendo nemmeno dove potremmo arrivare”.
A latere di questo Festival è bene ricordare che dal 19 al

23 giugno si è svolto a Lecce l’International Tourfilmfe-
stival, la cui presentazione ufficiale è avvenuta a Roma
lo scorso 20 marzo ed alla quale ha partecipato anche
una rappresentanza del Festival del Cinema di Spello
guidata dal sindaco Sandro Vitali e da Donatella
Cocchini, fondatrice e presidente dell’evento umbro.
A Lecce è stato sancito anche un gemellaggio artistico
tra questi due importanti festival italiani.

I MIGLIORI “CERVELLI” IN LOTTA
CONTRO IL CANCRO

Per vincere la battaglia contro i tumori è necessario
sostenere la ricerca di base. Ne è convinta l’Aucc, l’As-
sociazione Umbra per la lotta contro il cancro, pronta

ad assegnare 2 premi in denaro alle migliori tesi di laurea
in Oncologia con 2 concorsi nazionali. Il primo è giunto
alla 18° edizione mentre l’altro è alla prima edizione in
assoluto promossa in collaborazione con il Rotaract Club
di Perugia e Ascoli, patrocinata dall’Università degli Studi
di Perugia, dalla Regione Umbria, dalla Provincia e Comu-
ne di Perugia, dalla Fondazione Perugiassisi 2019.

“Il successo delle terapie oncologiche nasce da una ricerca
scientifica sempre più precisa e mirata. L’individuazione di
cure innovative e la prevenzione volta a promuovere cor-
retti stili di vita a cominciare dall’alimentazione può con-
tribuire alla salute.” - Afferma l’avv. Giuseppe Caforio, pre-
sidente dell’Aucc. Associazione di numerose iniziative pro-
mosse in tutto il territorio regionale con l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità della vita a cui si affiancano campagne
per la raccolta fondi a favore della ricerca. Anche la BCC di
Spello e Bettona è sensibile a tali iniziative che  permetto-

no l’istituzione di borse di studio e premi con concorsi ri-
servati a laureati negli anni accademici 2011/2012 e 2012/
2013 in Medicina e Chirurgia, Scienze Biologiche, Biotec-
nologie, Farmacia, Chimica e Tecnologie Farmaceutiche di
tutte le Università italiane con tesi in ambito Oncologico
sperimentale e clinico.
Le domande di partecipazione scadono il 15 settembre e
vanno presentate all’Aucc di Perugia.

Al via il Concorso nazionale per giovani laureati

L’avv. Giuseppe Caforio presidente Aucc, socio BCC e presidente
della Commissione Elettorale in occasione dell’ultima assemblea

dei soci BCC Spello e Bettona

Anche la BCC di Spello e Bettona pronta a fare la sua parte

La BCC di Spello e Bettona
alla 47  ̂edizione del Vinitaly

(Salone del Vino e dei Distillati)

Ormai il mondo dell’elettronica e dell’informatica ha effettuato passi da gi-
gante e, quindi, anc he la scuola si sta adeguando a nuove metodologie
d’insegnamento. Per essere più precisi si deve dire c he oggi è indispensa-
bile ed irrinunciabile l’uso del computer nelle scuole, perc hé i giovani stu-
denti hanno il diritto di avere come supporto tutto ciò che comporta una

conoscenza reale ed immediata delle argomentazioni oggetto di studio. E così dallo
scorso anno il Ministero dell’Istruzione ha reso obbligatorio l’uso del registro elettro-
nico di c lasse, attraverso il quale si rende più rapido il rapporto genitori – scuola ed
un controllo immediato della situazione scolastica dello studente. La BCC di Spello e
Bettona anc he in quest’occasione ha voluto essere vicina alle esigenze dell’Istituto
Comprensivo di Spello donandogli ben undici personal computer c he saranno utiliz-
zati solo nella scuola primaria, in quanto nella media c ’è già la copertura totale delle
necessità. In una conferenza stampa predisposta da Gian Primo Narcisi nella sede
della BCC in Piazza della Pace a Spello, erano presenti il Presidente della Banca spel-
lana, Alcide Casini, il Sindaco di Spello Sandro Vitali, il Direttore di sede della BCC,
Gabriele Cecconi,  il Dirigente dell’Istituto Comprensivo, Prof.ssa Maria Grazia Giam-
pé. Nei loro interventi i relatori hanno esaltato il ruolo c he svolge la BCC nell’ambito
del tessuto sociale di Spello e di quello regionale dove opera  da diverso tempo. “Que-
sta donazione - ha detto la Prof.ssa Giampè  - testimonia  l’attenzione che l’istituto di
credito rivolge alla nostra scuola. Noi gliene siamo infinitamente grati perché senza que-
sto sostegno di hardware difficilmente avremmo potuto mettere in piedi il progetto”.
Anc he il Presidente Casini ed il Sindaco Vitali hanno espresso grande soddisfazione
per questo rapporto banca - scuola c he darà sicuramente i suoi frutti nel rapporto
tra il mondo finanziario e quello scolastico.

(7 - 10) APRILE  -  VERONA

e spettacolo
“Città di Spello”

La BCC accanto al mondo
della scuola

ISTRUZIONE

Alcide Casini presidente BCC Spello e Bettona,  Sandro Vitali sindaco di Spello e
Maria Grazia Gianpé dirigente dell’Istituto Comprensivo di Spello

Si è svolta alla Fiera di Verona dal 7 al 10 aprile
2013 la 47^ edizione del VINITALY,  il Salone
del Vino e dei Distillati. Ancora una volta,

come avviene già ormai da cinque anni, la BCC di
Spello e Bettona “ è scesa al fianco” delle Cantine
della Regione Umbria, con un’importante agevo-
lazione finanziaria per dilazionare il costo della
partecipazione.
Una “vetrina” internazionale che ha visto la pre-
senza nel padiglione “Umbria”, coordinato dalla
Società Cooperativa Umbria Top, oltre 45 cantine
con l’intento di promuovere in modo aggregato e
coordinato le nostre “eccellenze produttive”.
L’attenzione è stata rivolta anche a quei produt-
tori locali che hanno voluto e avuto per proprie
scelte aziendali un palcoscenico autonomo.
La delegazione della nostra BCC coordinata da Miro
Carilli (Titolare della Filiale di Gualdo Cattaneo Lo-
calità Cavallara) era  composta anche dai colleghi
Donatella Costa (Vice Titolare della Filiale di Peru-
gia) e Pietro Chiappini (Vice Titolare della Filiale di
Bastia Umbra).
“Sono stati giorni importanti e densi di appunta-
menti - racconta Miro Carilli - in cui abbiamo di-
mostrato l’attenzione e la vicinanza della nostra
Banca alle 50 Imprese, Soci e Clienti partecipanti;
abbiamo effettuato una efficace azione di sviluppo
commerciale sulla nuova clientela creando anche
quest’anno le basi per nuove importanti operazioni
finanziarie sia a sostegno di nuovi investimenti che
della gestione corrente; il tutto in partnership con i
colleghi di Iccrea Banca Impresa,  la Banca Corpora-
te del Credito Cooperativo, con i quali sono stati raf-
forzati i rappor-
ti personali e
professionali”.
Sono certa-
mente espe-
rienze che “con
il minimo sfor-
zo” consentono
di ottenere
qualificazione
professionale ,
visibilità e nuo-
ve opportunità
d’affari.

13

di Miro Carilli
Titolare della Filiale di Gualdo Cattaneo
BCC Spello e Bettona

Interessante iniziativa dell’istituto bancario
spellano che ha donato undici personal

computer all’Istituto Comprensivo di Spello

di Mario Manini
Direttore del Periodico

“La Squilla”
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LE NOSTRE ATTIVITÀ

Spello - Appagamento e soddisfazione
da parte degli organizzatori dell’Asso
ciazione Aurora per la  riuscita della
manifestazione e per la partnership con
la BCC di Spello e Bettona che ha

sostenuto l’evento. Per il secondo anno consecuti-
vo Spello è salito agli onori della notorietà e della
visibilità nazionale ed internazionale per la bella
iniziativa  del Festival del Cinema “ Città di Spello”
coordinata in maniera impeccabile da Donatella
Cocchini, presidente dell’Associazione Aurora che,
anche in questa occasione, ha voluto deliziare il
palato degli amanti del cinema con la presenza di
tanti simpatici e bravi personaggi del mondo dello
spettacolo. Infatti non dobbiamo dimenticare che
sono arrivati a Spello per l’occasione  Rocco
Papaleo ( gratis la sua applaudita esibizione al
Centro Ca’ Rapillo), Franco Simone, grande
protagonista nella serata conclusiva al teatro

Applaudite performance  
al Festival del Cinema  

Marco Pelliccioni
Vice Presidente Vicario
BCC Spello e Bettona

Subasio e Fabrizio Cattani, l’uomo e regista su cui ha
ruotato anche quest’anno tutta la direzione artistica del
Festival. Abbiamo voluto ascoltare in questo contesto la
voce di Donatella Cocchini che per la seconda volta
consecutiva si è impegnata al massimo delle sue
potenzialità umane ed intellettuali per portare a Spello
uno spettacolo di siffatta dimensione artistica.
Donatella, che risultati hai visto quest’anno?
“Non posso che essere completamente soddisfatta di
questa proposizione cinematografica, in quanto abbiamo
registrato delle presenze inaspettate e perché tutti hanno
potuto constatare il valore  del Festival, dell’organizzazio-
ne dello stesso, delle pellicole in concorso e delle mostre.
Io mi auguro che una così importante manifestazione
possa riscuotere sempre più apprezzamenti e valorizza-
zione sia da parte degli enti pubblici quanto dai privati,
poiché la stessa è destinata a crescere e di tanto, non
conoscendo nemmeno dove potremmo arrivare”.
A latere di questo Festival è bene ricordare che dal 19 al

23 giugno si è svolto a Lecce l’International Tourfilmfe-
stival, la cui presentazione ufficiale è avvenuta a Roma
lo scorso 20 marzo ed alla quale ha partecipato anche
una rappresentanza del Festival del Cinema di Spello
guidata dal sindaco Sandro Vitali e da Donatella
Cocchini, fondatrice e presidente dell’evento umbro.
A Lecce è stato sancito anche un gemellaggio artistico
tra questi due importanti festival italiani.

I MIGLIORI “CERVELLI” IN LOTTA
CONTRO IL CANCRO

Per vincere la battaglia contro i tumori è necessario
sostenere la ricerca di base. Ne è convinta l’Aucc, l’As-
sociazione Umbra per la lotta contro il cancro, pronta

ad assegnare 2 premi in denaro alle migliori tesi di laurea
in Oncologia con 2 concorsi nazionali. Il primo è giunto
alla 18° edizione mentre l’altro è alla prima edizione in
assoluto promossa in collaborazione con il Rotaract Club
di Perugia e Ascoli, patrocinata dall’Università degli Studi
di Perugia, dalla Regione Umbria, dalla Provincia e Comu-
ne di Perugia, dalla Fondazione Perugiassisi 2019.

“Il successo delle terapie oncologiche nasce da una ricerca
scientifica sempre più precisa e mirata. L’individuazione di
cure innovative e la prevenzione volta a promuovere cor-
retti stili di vita a cominciare dall’alimentazione può con-
tribuire alla salute.” - Afferma l’avv. Giuseppe Caforio, pre-
sidente dell’Aucc. Associazione di numerose iniziative pro-
mosse in tutto il territorio regionale con l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità della vita a cui si affiancano campagne
per la raccolta fondi a favore della ricerca. Anche la BCC di
Spello e Bettona è sensibile a tali iniziative che  permetto-

no l’istituzione di borse di studio e premi con concorsi ri-
servati a laureati negli anni accademici 2011/2012 e 2012/
2013 in Medicina e Chirurgia, Scienze Biologiche, Biotec-
nologie, Farmacia, Chimica e Tecnologie Farmaceutiche di
tutte le Università italiane con tesi in ambito Oncologico
sperimentale e clinico.
Le domande di partecipazione scadono il 15 settembre e
vanno presentate all’Aucc di Perugia.

Al via il Concorso nazionale per giovani laureati

L’avv. Giuseppe Caforio presidente Aucc, socio BCC e presidente
della Commissione Elettorale in occasione dell’ultima assemblea

dei soci BCC Spello e Bettona

Anche la BCC di Spello e Bettona pronta a fare la sua parte

La BCC di Spello e Bettona
alla 47  ̂edizione del Vinitaly

(Salone del Vino e dei Distillati)

Ormai il mondo dell’elettronica e dell’informatica ha effettuato passi da gi-
gante e, quindi, anc he la scuola si sta adeguando a nuove metodologie
d’insegnamento. Per essere più precisi si deve dire c he oggi è indispensa-
bile ed irrinunciabile l’uso del computer nelle scuole, perc hé i giovani stu-
denti hanno il diritto di avere come supporto tutto ciò che comporta una

conoscenza reale ed immediata delle argomentazioni oggetto di studio. E così dallo
scorso anno il Ministero dell’Istruzione ha reso obbligatorio l’uso del registro elettro-
nico di c lasse, attraverso il quale si rende più rapido il rapporto genitori – scuola ed
un controllo immediato della situazione scolastica dello studente. La BCC di Spello e
Bettona anc he in quest’occasione ha voluto essere vicina alle esigenze dell’Istituto
Comprensivo di Spello donandogli ben undici personal computer c he saranno utiliz-
zati solo nella scuola primaria, in quanto nella media c ’è già la copertura totale delle
necessità. In una conferenza stampa predisposta da Gian Primo Narcisi nella sede
della BCC in Piazza della Pace a Spello, erano presenti il Presidente della Banca spel-
lana, Alcide Casini, il Sindaco di Spello Sandro Vitali, il Direttore di sede della BCC,
Gabriele Cecconi,  il Dirigente dell’Istituto Comprensivo, Prof.ssa Maria Grazia Giam-
pé. Nei loro interventi i relatori hanno esaltato il ruolo c he svolge la BCC nell’ambito
del tessuto sociale di Spello e di quello regionale dove opera  da diverso tempo. “Que-
sta donazione - ha detto la Prof.ssa Giampè  - testimonia  l’attenzione che l’istituto di
credito rivolge alla nostra scuola. Noi gliene siamo infinitamente grati perché senza que-
sto sostegno di hardware difficilmente avremmo potuto mettere in piedi il progetto”.
Anc he il Presidente Casini ed il Sindaco Vitali hanno espresso grande soddisfazione
per questo rapporto banca - scuola c he darà sicuramente i suoi frutti nel rapporto
tra il mondo finanziario e quello scolastico.

(7 - 10) APRILE  -  VERONA

e spettacolo
“Città di Spello”

La BCC accanto al mondo
della scuola

ISTRUZIONE

Alcide Casini presidente BCC Spello e Bettona,  Sandro Vitali sindaco di Spello e
Maria Grazia Gianpé dirigente dell’Istituto Comprensivo di Spello

Si è svolta alla Fiera di Verona dal 7 al 10 aprile
2013 la 47^ edizione del VINITALY,  il Salone
del Vino e dei Distillati. Ancora una volta,

come avviene già ormai da cinque anni, la BCC di
Spello e Bettona “ è scesa al fianco” delle Cantine
della Regione Umbria, con un’importante agevo-
lazione finanziaria per dilazionare il costo della
partecipazione.
Una “vetrina” internazionale che ha visto la pre-
senza nel padiglione “Umbria”, coordinato dalla
Società Cooperativa Umbria Top, oltre 45 cantine
con l’intento di promuovere in modo aggregato e
coordinato le nostre “eccellenze produttive”.
L’attenzione è stata rivolta anche a quei produt-
tori locali che hanno voluto e avuto per proprie
scelte aziendali un palcoscenico autonomo.
La delegazione della nostra BCC coordinata da Miro
Carilli (Titolare della Filiale di Gualdo Cattaneo Lo-
calità Cavallara) era  composta anche dai colleghi
Donatella Costa (Vice Titolare della Filiale di Peru-
gia) e Pietro Chiappini (Vice Titolare della Filiale di
Bastia Umbra).
“Sono stati giorni importanti e densi di appunta-
menti - racconta Miro Carilli - in cui abbiamo di-
mostrato l’attenzione e la vicinanza della nostra
Banca alle 50 Imprese, Soci e Clienti partecipanti;
abbiamo effettuato una efficace azione di sviluppo
commerciale sulla nuova clientela creando anche
quest’anno le basi per nuove importanti operazioni
finanziarie sia a sostegno di nuovi investimenti che
della gestione corrente; il tutto in partnership con i
colleghi di Iccrea Banca Impresa,  la Banca Corpora-
te del Credito Cooperativo, con i quali sono stati raf-
forzati i rappor-
ti personali e
professionali”.
Sono certa-
mente espe-
rienze che “con
il minimo sfor-
zo” consentono
di ottenere
qualificazione
professionale ,
visibilità e nuo-
ve opportunità
d’affari.
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di Miro Carilli
Titolare della Filiale di Gualdo Cattaneo
BCC Spello e Bettona

Interessante iniziativa dell’istituto bancario
spellano che ha donato undici personal

computer all’Istituto Comprensivo di Spello

di Mario Manini
Direttore del Periodico

“La Squilla”
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TRADIZIONI E CULTURA

Foto delle processioni del 14 e 25 maggio

BEATA VERGINE MARIA  

14

La Banca di Credito di Spello e Bettona, a testimonianza della continua  
al territorio, ha contribuito con un importante sostegno all’organizzazione di  
di grande rilievo per la città di Foligno: le iniziative per il terzo centenario 
della Beata Vergine Maria del Pianto (Madonna del Pianto) e la terza edizione  

14 maggio - Card. Angelo Bagnasco
in testa alla Processione

14 maggio - Il Card. Angelo Bagnasco
benedice il gonfalone di Foligno

L a devozione dei folignati alla Madonna del
Pianto ominciò nei primi anni del ‘600 e nel
1628 la Magistratura comunale stabilì che Fo-
ligno dovesse chiamarsi “Città della Madonna”.
Nel secolo successivo la devozione si era accre-

sciuta e, soprattutto dopo il terremoto devastante che
aveva colpito Norcia e gran parte dell’Umbria il 14 genna-
io 1703, giorno della festa della Madonna del Pianto, cui
si attribuì la speciale protezione perché Foligno non ave-
va subito gravi danni, si concretizzò il progetto di costrui-
re una chiesa più grande e più bella alla Madonna del Pian-
to. Sorse così un Santuario, che nel corso degli anni andò
abbellendosi sempre più, fino alla distruzione nel disa-
stroso bombardamento aereo di Foligno il 22 novembre
1943. Agli inizi del settecento si decise anche di chiedere
al capitolo della Basilica di S. Pietro in Roma di incoronare
l’effige di Maria e ciò avvenne il 14 maggio 1713. Da allo-
ra il culto si diffuse sempre più rapidamente fra la gente
di Foligno e del circondario. Nel 1832, con decreto del Ve-
scovo Mons. Ignazio Giovanni Cadolini, la Madonna del
Pianto fu dichiarata Patrona principale di Foligno e della
Diocesi, insieme al martire S. Feliciano. In tal modo que-
sto Santuario sviluppava sempre più la sua missione, di-
ventando un faro di devozione mariana per tutta la Dio-
cesi folignate. Il Centenario che Mons. Gualtiero Sigismon-
di, Vescovo di Foligno, ha indetto su proposta della Con-
fraternita della Madonna del Pianto celebra i tre secoli da
quel grande evento e l’ininterrotta devozione e il filiale
affidamento dei folignati alla Madonna del Pianto: sotto
lo sguardo di Maria sono passate nel corso dei secoli gran-
di folle di credenti. Nello svolgimento del centenario sono
state programmate significative celebrazioni religiose e il
pellegrinaggio di una preziosa icona della Madonna del
Pianto nelle parrocchie della Diocesi e nei luoghi di soffe-
renza, per rendere possibile anche a coloro che non sono
in grado di muoversi, di esprimere una preghiera e un
segno di affetto alla Madonna. Sono stati inoltre organiz-
zati incontri di catechesi e approfondimento della teolo-
gia e spiritualità mariana, tenuti da studiosi e teologi di
alto livello. A ciò si aggiungono iniziative culturali, come

14 maggio - Il sindaco di Foligno Nando Mismetti saluta
il Card. Angelo Bagnasco durante la Processione

la mostra degli artisti contemporanei e l’iconografia ma-
riana nelle varie chiese e nei Musei diocesani di Foligno e
Spello e altre attività nelle scuole e con i giovani. Ogni
evento è condotto in collaborazione con le istituzioni ci-
vili e culturali della Diocesi.
Il 14 maggio scorso è stato aperto solennemente
l’Anno Mariano. Alla presenza del Vescovo Gualtiero e del
Cardinale Angelo Bagnasco, Arcivescovo di Genova e Pre-
sidente della C.E.I., dei Vescovi dell’Umbria nonché delle
autorità civili e militari della città, dei rappresentanti del-
la Quintana e di uno straordinario numero di fedeli, la sta-
tua della Madonna del Pianto è stata trasferita presso la
Cattedrale di S. Feliciano, dove la Liturgia Eucaristica è stata
presieduta dal Card. Bagnasco e concelebrata dai Vescovi
dell’Umbria. Dal 15 al 24 maggio la statua della Madon-
na del Pianto è rimasta in Cattedrale, esposta alla venera-
zione dei fedeli e delle varie comunità parrocchiali. Il 18
maggio, durante la veglia di Pentecoste il nostro Vescovo
Mons. Sigismondi, a conclusione della Visita pastorale, ha25 maggio - Il Card. Giuseppe Betori

durante l’Omelia

14 maggio - Il Cardinale Bagnasco saluta e benedice i
vertici della Quintana

DEL PIANTO

15

Festa di Scienza e Filosofia

L a terza edizione della Festa
di Scienza e Filosofia, che si è
tenuta a Foligno dal 2 al 5
maggio scorsi, ha avuto come
oggetto di ricerca e comuni-

cazione i rapporti tra scienza e società e
si è sviluppata in circa sessanta incontri
su quattro aree tematiche: scienza e so-
cietà, la fisica nel XXI secolo, la vita, la
matematica. Accanto a temi particolari
e specialistici sono stati trattati argo-
menti di grande attualità nel dibattito
culturale, che hanno suscitato notevole
interesse. Scienziati e filosofi si sono av-
vicendati nei vari incontri, sempre mol-
to frequentati. Sulle tematiche sensibili si è dato più spazio
ai filosofi. Nel presentare il programma il professor Minga-
relli aveva scritto: “La scienza suscita oggi nella società grandi
dilemmi e grandi dispute culturali su temi come i cambia-
menti climatici, gli organismi geneticamente modificati, le
cellule staminali e la loro clonazione, le nanoscienze e le na-
notecnologie, le armi biologiche, l’energia nucleare, la dife-
sa dell’ambiente, le implicazioni della genetica e delle neu-
roscienze sulla salute umana, nella giustizia e nell’industria
farmaceutica”. “E l’elenco delle controversie - concludeva - è
ancora più lungo”. Infatti i rischi nucleari, il riscaldamento del pianeta, la rivoluzione biologica, l’ingegneria genetica
alterano artificialmente le basi dell’esistenza umana, come è andata consolidandosi nel volgere dei secoli, per non
dire dei millenni. Allora ecco la responsabilità e i limiti etici della scienza: fin dove spingere la ricerca? Che cosa è
lecito e che cosa non lo è? A questi interrogativi ha cercato di rispondere il tema Scienza ed etica, ma gli incontri, le
sperimentazioni vertevano anche su tanti altri argomenti, così diversi tra loro che è impossibile riassumerli in poche
righe. Basti allora dire che il successo della Festa è stato superiore alle più rosee aspettative, perché il pubblico è
stato sempre molto numeroso, interessato e attivo, costituito in gran parte da giovani, ma anche da adulti e ragazzi,
e proveniente non solo dall’Umbria, ma da varie regioni d’Italia. Tante le iniziative collaterali, che hanno coinvolto le
scuole. Insomma un evento veramente importante, che troverà una degna conclusione nella realizzazione del Parco
delle Scienze e delle Arti, un complesso architettonico avveniristico a carattere prevalentemente espositivo, che
sancirà definitivamente il binomio Foligno-Scienza.

FOLIGNO (2 - 3 MAGGIO 2013)

 attenzione
 due  eventi
 dell’Incoronazione  della statua
della Festa di Scienza  e Filosofia Festa di Scienza

e Filosofia

consacrato la Diocesi alla Beata Vergine Maria del Pianto.
Il 25 maggio si sono concluse le celebrazioni in Cat-
tedrale per l’inizio dell’Anno Mariano con una solenne Li-
turgia Eucaristica, presieduta dal Card. Giuseppe Betori,
Arcivescovo di Firenze, cui è seguita la processione con il
simulacro della Madonna del Pianto, ricondotto nella
chiesa di Sant’Agostino.

25 maggio - Il Card. Giuseppe Betori
durante la processione

CHIESA DI S. AGOSTINO
Santuario della Madonna del Pianto

di Enrico Presilla
Direttore del Periodico

“La Gazzetta di Foligno”
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EVENTI - TRADIZIONE

INFIORATE DI SPELLO, IN CAMPO
ANCHE LA BCC DI SPELLO E  BET 
Nel giorno del Corpus Domini si rinnova la tradizione religiosa
e  artistica delle “Infiorate di Spello”

Prof. Sorci, lei è infioratore da sempre,
 ma Presidente dell'Associazione In-
 fioratori da poco... Come ha vissuto
 questo nuovo ruolo? - Sono infioratore
 dall’età di undici anni e fino allo scorso anno

ho sempre pensato solo alla mia infiorata pur consape-
vole del contributo che stavo dando al mio gruppo e al-
l’intera manifestazione. Quest’anno è stato molto diver-
so. Il nuovo ruolo di Presidente mi ha imposto di concen-
trarmi, mentalmente e materialmente, sull’organizzazio-
ne in generale dell’evento, assumendo una posizione
super partes, nell’interesse di tutti i gruppi anche se poi
ho fatto comunque la mia infiorata.
Quest'anno sono state proposte novità colla-
terali e organizzative... Com'è andata l'edizio-
ne 2013? - Grazie al dinamismo e all’operosità del nuo-
vo Consiglio Direttivo abbiamo dato vita a un’edizione
ricca di eventi che è durata oltre una settimana. Questo
ci ha permesso di occupare spazi nelle cronache locali
facendo sì che l’afflusso dei turisti nel week-end delle
Infiorate non abbia risentito delle pessime condizioni
meteorologiche dei giorni precedenti. Tra le principali no-
vità, un workshop fotografico sulle infiorate, il concorso
di Flower Cake Design e l’apertura della Taverna degli in-
fioratori, con menù rigorosamente a base di fiori.
LE INFIORATE: "concorso" o "omaggio religioso"?
Competizione o Devozione? Come convivono "sa-
cro e profano"? - La magia delle infiorate sta proprio
in questo: riuscire a coniugare un momento di devozio-
ne religiosa con un particolare momento di espressione
artistica. Lanciare fiori e verdure per rendere omaggio
alle divinità è un’usanza presente in molte parti del mon-
do le cui origini si perdono nella notte dei tempi. A Spel-
lo, però, c ’è stata una continua evoluzione che ha porta-
to alla realizzazione degli splendidi quadri che ogni anno
possiamo ammirare nel giorno del Corpus Domini.
L'eccessiva "enfasi" competitiva può logorare
la partecipazione e l'evento? - La competizione
legata al concorso (giunto quest’anno alla sua 52a edi-
zione) rappresenta la molla per migliorarsi, sperimen-
tando nuove tipologie di fiori o ricercando nuove moda-
lità di realizzazione delle infiorate. Non deve però far
perdere lo spirito originale della manifestazione che deve
sempre essere una competizione amichevole. Mi piace
che molti gruppi di infioratori si scambiano fiori nella
notte delle infiorate a dimostrazione dello spirito colla-

borativo intrinseco al di là della competizione.
Le Infiorate possono essere definite un "meravi-
glioso collante fra culto, arte, cultura e promozio-
ne del territorio"? - Assolutamente sì. Le infiorate di Spel-
lo sono al tempo stesso un momento di culto, un’espressione
di arte effimera, e un evento culturale tra i più importanti
dell’Umbria. Rappresentano, pertanto, una forma di promo-
zione del territorio. Come associazione, insieme all’ammini-
strazione comunale, ci stiamo impegnando per consolidare
sempre più tutti questi aspetti.
I GIOVANI: quanto è importante il loro coinvolgimen-
to? Si può pensare a un "valore aggiunto nel concorso"
per i gruppi che propongono Infiorate x Under-14? - La
partecipazione attiva dei giovani è cruciale per il futuro della
manifestazione. Per questo cerchiamo di dare molta enfasi
ai gruppi Under-14, a partire dalle scuole. Quest’anno abbia-
mo creato un gruppo speciale, l’Accademia dei Boccioli (con
tanto di “divisa”), formato dai bambini della scuola materna
dell’Istituto Comprensivo. L’entusiasmo che hanno messo, in-
sieme alle maestre, nella realizzazione della loro infiorata è
un assoluto vanto per l’Associazione. Il prossimo obiettivo è il
coinvolgimento della scuola elementare, mentre la scuola
media è già veterana nella partecipazione al concorso. Al di
fuori delle scuole, i gruppi Under-14 sono particolarmente

Dare “concretezza” e
“valore aggiunto”
all’essere Socio, stimo-

lare e riconoscere percorsi di
studio tempestivi e qualifi-
cati per favorire l’inserimen-
to nel mondo del lavoro,
ampliare le tradizionali for-
me di distribuzione del “dividendo sociale” sul terri-
torio e tra i Soci.
Sono questi alcuni dei presupposti che hanno por-
tato il Consiglio di Amministrazione della “nostra”
Banca locale a stanziare un plafond di 8.000,00 Euro,
ad elaborare e pubblicare il 1° concorso per tesi di
laurea conseguita nell’anno 2013 da parte di Soci e/
o figli di Soci.
Il Concorso prevede l’assegnazione di 5 premi di lau-
rea da € 1.000,00 per le 5 migliori lauree e 2 premi
da € 1.500,00 per le due migliori lauree specialisti-
che di carattere bancario.
I partecipanti (Soci i figli dei Soci-persone fisiche)
devono aver discusso la tesi nel corso del corrente
anno in un qualsiasi corso di laurea presso le Uni-
versità italiane prima del compimento del 26° anno
di età e devono aver conseguito  il massimo dei voti
(110/110).
Le domande possono essere presentate fino al 31
gennaio 2014 allegando l’attestato di laurea.
La cerimonia di premiazione avverrà in occasione
dell’assemblea annuale dei Soci (di norma entro
maggio). Il Regolamento e gli schemi di domanda
sono reperibili presso gli sportelli della BCC di
Spello e Bettona e sul sito internet
www.bccspelloebettona.it

In un contesto socio econo-
mico che continua a manife-
stare difficoltà e nel quale la
componente “ giovani”  ap-
pare ancor più in difficoltà
(36% di disoccupati...), an-
che questo è un piccolo ma
significativo modo per “iniet-
tare” un segnale di fiducia nel
prossimo.

Incontriamo il Presidente dell’Associazione Infioratori, Prof. 

Indetto il 1° concorso riservato
ai Soci e figli dei Soci

CONCORSO PER TESI
DI LAUREA

di Monica Benedetti
Presidente Commissione Soci
e Territorio BCC Spello e Bettona

BCC di SPELLO e  BETTONA

Guglielmo Sorci
presidente Associazione Infiorate di Spello
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tenuti in considerazione al momento della premiazione che riserva loro ben
cinque premi di classifica e diversi premi speciali.
Vediamo spesso spazi vuoti nel centro storico a vantaggio di
posti esterni più comodi. Come dissuadere questo fenomeno?
- Questa sarà una delle prossime sfide del Consiglio Direttivo. Troveremo
formule per incentivare la realizzazione di infiorate nel centro storico. Pro-
babilmente i lavori del P.I.R. ci saranno di aiuto... Il prossimo anno vedrete
una Spello colma di infiorate nel centro storico.
Come mantenere il successo o meglio come alimentare l'even-
to per rinnovare ogni anno l'interesse sia degli infioratori che
dei turisti? - Uno dei principali obiettivi che ci siamo posti è stato quello
di consolidare l’immagine delle Infiorate attraverso la comunicazione. Ab-
biamo posto, pertanto, particolare cura nella gestione del sito internet, Fa-
cebook e Twitter. Creato una voce nell’enciclopedia on-line Wikipedia sulle
infiorate di Spello, ora disponibile anche in inglese. Inoltre, abbiamo realiz-
zato un video (di prossima pubblicazione) facente uso di particolari tecni-
che di ripresa, incluse cable-cam e droni. Materiale audio-visivo di grande
impatto. Al tempo stesso stiamo cercando di essere più vicini agli infiorato-
ri, cercando di soddisfare per quanto possibile le loro esigenze, e di valoriz-
zarne il lavoro e il sacrificio.
Come incideranno i lavori del P.I.R. a Spello per le prossime
edizioni? - Sicuramente avremo dei disagi, ma sono convinto che l’am-
ministrazione comunale sarà capace di limitarli in occasione dell’evento.
Faremo comunque in modo di sfruttare i lavori del P.I.R. per ricompattare le
infiorate lungo la via principale del paese.
Quali sono i prossimi impegni degli infioratori? - Dopo la realiz-
zazione dell’infiorata speciale del 24 giugno scorso, in occasione della par-
tecipazione del comune di Spello al concorso Entente Florale Europe, che ha
sbalordito la giuria internazionale, ci stiamo adoperando per realizzare un’in-
fiorata particolarmente grande e suggestiva per la venuta di Papa France-
sco ad Assisi. Nel 2014, invece, saremo impegnati nel Congresso Internazio-
nale delle Arti Effimere che si terrà a Roma.
Con la BCC vi uniscono molti valori: storia, territorio, passio-
ne... Si tratta di Patrocinio, partnership o sponsorizzazione? -
Il lungo rapporto che ci lega con la BCC va oltre il semplice patrocinio. La BCC,
con la sua presenza concreta sul territorio, ha sempre rappresentato un im-
portante sostegno per le infiorate di Spello. La condivisione dei valori è cer-
tamente un importante trait d’union tra l’associazione e la banca e si concre-
tizza non solo in occasione delle infiorate, ma anche di eventi strettamente
collegati, come la realizzazione del video o del calendario della serie “Maestri
del petalo”. È mio auspicio che questo rapporto rimanga saldo nel tempo.
Che ne dice di "provocare" la BCC a formare un proprio grup-
po infioratori? - Ogni nuovo gruppo di infioratori contribuisce a raffor-
zare la manifestazione. Tra l’altro diversi dipendenti della BCC sono ottimi
infioratori di lunga esperienza. Li aspettiamo presso la nostra sede per la
registrazione del nuovo gruppo!

 Guglielmo Sorci
ENTENTE FLOREALE EUROPE

Spello in finale per l’Italia nella “Coppa dei Campioni dei Fiori”
I giurati del Concorso Floreale Entente Floreale Europe hanno
visitato Spello per conoscere e giudicare le sue eccellenze

SPELLO - EVENTI

Dopo il primo premio a livello
Italia conquistato lo scorso
ottobre in Trentino Alto Adi-

ge per la categoria 3/20 mila abi-
tanti, nella competizione “Comuni
Fioriti”, la città di Spello sta parte-
cipando alle selezioni finali a livel-
lo Europeo per il prestigioso Concor-
so Entente Floreale 2013.
Il Concorso mira a premiare la “Cit-
tà modello in Europa per lo sviluppo ambientale e paesaggistico accompagnato dal-
l’attenta osservazione di socialità, arte e tradizioni”.
Spello sarà chiamata a misurarsi con importanti città europee finaliste come Zagabria
(Crozia), Birmingham (Gran Bretagna), Dresda (Germania), Bled (Slovenia) e tante al-
tre realtà cittadine di equivalenti dimensioni.
La cerimonia di premiazione è prevista per il 27 settembre nella città di Nieuwpoort in
Belgio. Per l’occasione si sta già valutando l’organizzazione di una “carovana” al seguito
per supportare idealmente la candidatura di Spello. Gli interessati possono prendere
contatti con la Pro Loco - IAT.
La BCC di Spello e Bettona, dal 1907 al fianco delle iniziative che danno valore al terri-
torio, augura alla compagine spellana di tornare vincitori.

Promosso dalla Pro Loco - IAT Spel-
lo, in collaborazione con il Comune
di Spello, l’Associazione Le Infiorate

di Spello, con il patrocinio della Facoltà di
Agraria dell’Università degli Studi di Peru-
gia e con il consueto supporto della BCC di
Spello e Bettona, lo scorso 23 giugno è av-
venuta in piazza Vallegloria, la Premiazio-
ne del 9° Concorso “Finestre, Balconi e Vi-
coli Fioriti”. L’evento si pone l’obiettivo di
promuovere i valori ambientali e turistici
della città e prevede l’abbellimento a tema
libero con decorazioni floreali di vicoli e
particolari abitativi esterni: porticati, sca-
le, angoli caratteristici, ringhiere, davan-
zali, terrazzi e balconi, ma anche piccoli
orti e giardini. Tra profumi inebrianti e va-
riopinti colori tanti sono stati i visitatori
nella città del fiore.

9° EDIZIONE “FINESTRE, BALCONI
E VICOLI FIORITI”

BCC luglio 2013.indd   16 9-07-2013   19:07:58



16

EVENTI - TRADIZIONE

INFIORATE DI SPELLO, IN CAMPO
ANCHE LA BCC DI SPELLO E  BET 
Nel giorno del Corpus Domini si rinnova la tradizione religiosa
e  artistica delle “Infiorate di Spello”

Prof. Sorci, lei è infioratore da sempre,
 ma Presidente dell'Associazione In-
 fioratori da poco... Come ha vissuto
 questo nuovo ruolo? - Sono infioratore
 dall’età di undici anni e fino allo scorso anno

ho sempre pensato solo alla mia infiorata pur consape-
vole del contributo che stavo dando al mio gruppo e al-
l’intera manifestazione. Quest’anno è stato molto diver-
so. Il nuovo ruolo di Presidente mi ha imposto di concen-
trarmi, mentalmente e materialmente, sull’organizzazio-
ne in generale dell’evento, assumendo una posizione
super partes, nell’interesse di tutti i gruppi anche se poi
ho fatto comunque la mia infiorata.
Quest'anno sono state proposte novità colla-
terali e organizzative... Com'è andata l'edizio-
ne 2013? - Grazie al dinamismo e all’operosità del nuo-
vo Consiglio Direttivo abbiamo dato vita a un’edizione
ricca di eventi che è durata oltre una settimana. Questo
ci ha permesso di occupare spazi nelle cronache locali
facendo sì che l’afflusso dei turisti nel week-end delle
Infiorate non abbia risentito delle pessime condizioni
meteorologiche dei giorni precedenti. Tra le principali no-
vità, un workshop fotografico sulle infiorate, il concorso
di Flower Cake Design e l’apertura della Taverna degli in-
fioratori, con menù rigorosamente a base di fiori.
LE INFIORATE: "concorso" o "omaggio religioso"?
Competizione o Devozione? Come convivono "sa-
cro e profano"? - La magia delle infiorate sta proprio
in questo: riuscire a coniugare un momento di devozio-
ne religiosa con un particolare momento di espressione
artistica. Lanciare fiori e verdure per rendere omaggio
alle divinità è un’usanza presente in molte parti del mon-
do le cui origini si perdono nella notte dei tempi. A Spel-
lo, però, c ’è stata una continua evoluzione che ha porta-
to alla realizzazione degli splendidi quadri che ogni anno
possiamo ammirare nel giorno del Corpus Domini.
L'eccessiva "enfasi" competitiva può logorare
la partecipazione e l'evento? - La competizione
legata al concorso (giunto quest’anno alla sua 52a edi-
zione) rappresenta la molla per migliorarsi, sperimen-
tando nuove tipologie di fiori o ricercando nuove moda-
lità di realizzazione delle infiorate. Non deve però far
perdere lo spirito originale della manifestazione che deve
sempre essere una competizione amichevole. Mi piace
che molti gruppi di infioratori si scambiano fiori nella
notte delle infiorate a dimostrazione dello spirito colla-

borativo intrinseco al di là della competizione.
Le Infiorate possono essere definite un "meravi-
glioso collante fra culto, arte, cultura e promozio-
ne del territorio"? - Assolutamente sì. Le infiorate di Spel-
lo sono al tempo stesso un momento di culto, un’espressione
di arte effimera, e un evento culturale tra i più importanti
dell’Umbria. Rappresentano, pertanto, una forma di promo-
zione del territorio. Come associazione, insieme all’ammini-
strazione comunale, ci stiamo impegnando per consolidare
sempre più tutti questi aspetti.
I GIOVANI: quanto è importante il loro coinvolgimen-
to? Si può pensare a un "valore aggiunto nel concorso"
per i gruppi che propongono Infiorate x Under-14? - La
partecipazione attiva dei giovani è cruciale per il futuro della
manifestazione. Per questo cerchiamo di dare molta enfasi
ai gruppi Under-14, a partire dalle scuole. Quest’anno abbia-
mo creato un gruppo speciale, l’Accademia dei Boccioli (con
tanto di “divisa”), formato dai bambini della scuola materna
dell’Istituto Comprensivo. L’entusiasmo che hanno messo, in-
sieme alle maestre, nella realizzazione della loro infiorata è
un assoluto vanto per l’Associazione. Il prossimo obiettivo è il
coinvolgimento della scuola elementare, mentre la scuola
media è già veterana nella partecipazione al concorso. Al di
fuori delle scuole, i gruppi Under-14 sono particolarmente

Dare “concretezza” e
“valore aggiunto”
all’essere Socio, stimo-

lare e riconoscere percorsi di
studio tempestivi e qualifi-
cati per favorire l’inserimen-
to nel mondo del lavoro,
ampliare le tradizionali for-
me di distribuzione del “dividendo sociale” sul terri-
torio e tra i Soci.
Sono questi alcuni dei presupposti che hanno por-
tato il Consiglio di Amministrazione della “nostra”
Banca locale a stanziare un plafond di 8.000,00 Euro,
ad elaborare e pubblicare il 1° concorso per tesi di
laurea conseguita nell’anno 2013 da parte di Soci e/
o figli di Soci.
Il Concorso prevede l’assegnazione di 5 premi di lau-
rea da € 1.000,00 per le 5 migliori lauree e 2 premi
da € 1.500,00 per le due migliori lauree specialisti-
che di carattere bancario.
I partecipanti (Soci i figli dei Soci-persone fisiche)
devono aver discusso la tesi nel corso del corrente
anno in un qualsiasi corso di laurea presso le Uni-
versità italiane prima del compimento del 26° anno
di età e devono aver conseguito  il massimo dei voti
(110/110).
Le domande possono essere presentate fino al 31
gennaio 2014 allegando l’attestato di laurea.
La cerimonia di premiazione avverrà in occasione
dell’assemblea annuale dei Soci (di norma entro
maggio). Il Regolamento e gli schemi di domanda
sono reperibili presso gli sportelli della BCC di
Spello e Bettona e sul sito internet
www.bccspelloebettona.it

In un contesto socio econo-
mico che continua a manife-
stare difficoltà e nel quale la
componente “ giovani”  ap-
pare ancor più in difficoltà
(36% di disoccupati...), an-
che questo è un piccolo ma
significativo modo per “iniet-
tare” un segnale di fiducia nel
prossimo.

Incontriamo il Presidente dell’Associazione Infioratori, Prof. 

Indetto il 1° concorso riservato
ai Soci e figli dei Soci

CONCORSO PER TESI
DI LAUREA

di Monica Benedetti
Presidente Commissione Soci
e Territorio BCC Spello e Bettona
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Guglielmo Sorci
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tenuti in considerazione al momento della premiazione che riserva loro ben
cinque premi di classifica e diversi premi speciali.
Vediamo spesso spazi vuoti nel centro storico a vantaggio di
posti esterni più comodi. Come dissuadere questo fenomeno?
- Questa sarà una delle prossime sfide del Consiglio Direttivo. Troveremo
formule per incentivare la realizzazione di infiorate nel centro storico. Pro-
babilmente i lavori del P.I.R. ci saranno di aiuto... Il prossimo anno vedrete
una Spello colma di infiorate nel centro storico.
Come mantenere il successo o meglio come alimentare l'even-
to per rinnovare ogni anno l'interesse sia degli infioratori che
dei turisti? - Uno dei principali obiettivi che ci siamo posti è stato quello
di consolidare l’immagine delle Infiorate attraverso la comunicazione. Ab-
biamo posto, pertanto, particolare cura nella gestione del sito internet, Fa-
cebook e Twitter. Creato una voce nell’enciclopedia on-line Wikipedia sulle
infiorate di Spello, ora disponibile anche in inglese. Inoltre, abbiamo realiz-
zato un video (di prossima pubblicazione) facente uso di particolari tecni-
che di ripresa, incluse cable-cam e droni. Materiale audio-visivo di grande
impatto. Al tempo stesso stiamo cercando di essere più vicini agli infiorato-
ri, cercando di soddisfare per quanto possibile le loro esigenze, e di valoriz-
zarne il lavoro e il sacrificio.
Come incideranno i lavori del P.I.R. a Spello per le prossime
edizioni? - Sicuramente avremo dei disagi, ma sono convinto che l’am-
ministrazione comunale sarà capace di limitarli in occasione dell’evento.
Faremo comunque in modo di sfruttare i lavori del P.I.R. per ricompattare le
infiorate lungo la via principale del paese.
Quali sono i prossimi impegni degli infioratori? - Dopo la realiz-
zazione dell’infiorata speciale del 24 giugno scorso, in occasione della par-
tecipazione del comune di Spello al concorso Entente Florale Europe, che ha
sbalordito la giuria internazionale, ci stiamo adoperando per realizzare un’in-
fiorata particolarmente grande e suggestiva per la venuta di Papa France-
sco ad Assisi. Nel 2014, invece, saremo impegnati nel Congresso Internazio-
nale delle Arti Effimere che si terrà a Roma.
Con la BCC vi uniscono molti valori: storia, territorio, passio-
ne... Si tratta di Patrocinio, partnership o sponsorizzazione? -
Il lungo rapporto che ci lega con la BCC va oltre il semplice patrocinio. La BCC,
con la sua presenza concreta sul territorio, ha sempre rappresentato un im-
portante sostegno per le infiorate di Spello. La condivisione dei valori è cer-
tamente un importante trait d’union tra l’associazione e la banca e si concre-
tizza non solo in occasione delle infiorate, ma anche di eventi strettamente
collegati, come la realizzazione del video o del calendario della serie “Maestri
del petalo”. È mio auspicio che questo rapporto rimanga saldo nel tempo.
Che ne dice di "provocare" la BCC a formare un proprio grup-
po infioratori? - Ogni nuovo gruppo di infioratori contribuisce a raffor-
zare la manifestazione. Tra l’altro diversi dipendenti della BCC sono ottimi
infioratori di lunga esperienza. Li aspettiamo presso la nostra sede per la
registrazione del nuovo gruppo!

 Guglielmo Sorci
ENTENTE FLOREALE EUROPE

Spello in finale per l’Italia nella “Coppa dei Campioni dei Fiori”
I giurati del Concorso Floreale Entente Floreale Europe hanno
visitato Spello per conoscere e giudicare le sue eccellenze

SPELLO - EVENTI

Dopo il primo premio a livello
Italia conquistato lo scorso
ottobre in Trentino Alto Adi-

ge per la categoria 3/20 mila abi-
tanti, nella competizione “Comuni
Fioriti”, la città di Spello sta parte-
cipando alle selezioni finali a livel-
lo Europeo per il prestigioso Concor-
so Entente Floreale 2013.
Il Concorso mira a premiare la “Cit-
tà modello in Europa per lo sviluppo ambientale e paesaggistico accompagnato dal-
l’attenta osservazione di socialità, arte e tradizioni”.
Spello sarà chiamata a misurarsi con importanti città europee finaliste come Zagabria
(Crozia), Birmingham (Gran Bretagna), Dresda (Germania), Bled (Slovenia) e tante al-
tre realtà cittadine di equivalenti dimensioni.
La cerimonia di premiazione è prevista per il 27 settembre nella città di Nieuwpoort in
Belgio. Per l’occasione si sta già valutando l’organizzazione di una “carovana” al seguito
per supportare idealmente la candidatura di Spello. Gli interessati possono prendere
contatti con la Pro Loco - IAT.
La BCC di Spello e Bettona, dal 1907 al fianco delle iniziative che danno valore al terri-
torio, augura alla compagine spellana di tornare vincitori.

Promosso dalla Pro Loco - IAT Spel-
lo, in collaborazione con il Comune
di Spello, l’Associazione Le Infiorate

di Spello, con il patrocinio della Facoltà di
Agraria dell’Università degli Studi di Peru-
gia e con il consueto supporto della BCC di
Spello e Bettona, lo scorso 23 giugno è av-
venuta in piazza Vallegloria, la Premiazio-
ne del 9° Concorso “Finestre, Balconi e Vi-
coli Fioriti”. L’evento si pone l’obiettivo di
promuovere i valori ambientali e turistici
della città e prevede l’abbellimento a tema
libero con decorazioni floreali di vicoli e
particolari abitativi esterni: porticati, sca-
le, angoli caratteristici, ringhiere, davan-
zali, terrazzi e balconi, ma anche piccoli
orti e giardini. Tra profumi inebrianti e va-
riopinti colori tanti sono stati i visitatori
nella città del fiore.

9° EDIZIONE “FINESTRE, BALCONI
E VICOLI FIORITI”
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STRASUBASIO  
sport,  cultura, salute  

Intervista al Dr. GIUSEPPE BAGLIANI, Cardiologo e  Presidente  
                nell’organizzazione di una Granfondo Cicloturistica  

ASSISI

Dr. Bagliani, ci racconti come è nato questo evento che in pochi anni ha raggiunto un
risalto nazionale? - La Granfondo Strasubasio Terre di Assisi è nata da una serie favorevole di circo-
stanze tra cui la passione per la bicicletta, la sacralità del Monte Subasio e della Madonna della Spella
ed infine dalla volontà di creare un evento di valorizzazione dei territori limitrofi al Monte Subasio. Ab-
biamo disegnato tre percorsi di differenti lunghezze (50, 90 e 120 chilometri) che, partendo da Spello,

permettano ai partecipanti di attraversare Assisi ed arrivare in cima al Monte Subasio nello splendido altipiano
della Madonna della Spella.
Sport - Salute - Territorio: una miscela culturale e promozionale che funziona... - Proprio così, fin
dalla prima presentazione della Strasubasio sono stati proprio questi tre elementi che l’hanno caratterizzata: l’as-
sociazione ANCORA si è prodigata in questo ed i risultati stanno dalla nostra parte. Basta guardare le foto dell’arrivo
in cui si vedono cic listi e le loro famiglie; è questa una formula molto apprezzata da chi viene da fuori regione!
Che cosa comprende il calendario delle attività promosse dall'associazione ANCORA intorno
alla Strasubasio? - Il Percorso per la Strasubasio comprende tutti quegli eventi che nell’arco dell’anno promuo-
vono la corretta pratica dello sport: meeting tematici sulla corretta pratica dello sport, sulla nutrizione sana con i
tipici prodotti umbri e sulla scoperta delle due ruote nella Regione Umbria. Siamo partiti con il nostro programma
di diffusione da Spoleto per poi spostarci a Spello, Assisi e Perugia.
Com'è andata quest'anno? - In un anno difficile in cui anche gli eventi cic listici maggiori stanno osservando
una flessione del 20-30% della presenze, la StraSubasio è cresciuta del 10% incrementando soprattutto la quota di

Si è svolta ad Assisi la prima edizione di “Passio-
ne Bicicletta 2013”. L’iniziativa, sponsorizzata
anche dalla BCC di Spello e Bettona, dopo il Giro

d'Italia ad Assisi nel 2012, ha promosso gli aspetti
storici, sportivi, sociali, ambientali, turistici, cultu-
rali, economici, medici e filosofici di uno "stile di vita"
armonico correlato all'uso della bicicletta.
L'evento è nato dalla collaborazione del Municipio
di Assisi nelle figure del Sindaco,Claudio Ricci, del-
l'Assessore allo Sport, Francesco Mignani e della
"A.s.d. Passione Bicicletta".
Durante i giorni dell’evento si sono svolte manife-
stazioni ciclistiche amatoriali, workshop scientifici,
una mostra di bici delle professioni, momenti di in-
trattenimento, esposizioni di prodotti legati alla eno-
gastronomia locale e al mondo del ciclismo, cele-
brazioni religiose per la Giornata Internazionale del
Ciclista, presentazioni libri.
Soddisfazione del Sindaco di Assisi Claudio Ricci che
al termine della manifestazione ha dichiarato: “Re-
putiamo Passione Bicicletta un’iniziativa dalle grandi
prospettive. Già dalla prima esperienza vi sono au-
spici per una sua ampia crescita per la "cultura spor-
tiva e qualità della vita" che, a partire dalla biciclet-
ta, delinea una "passione e uno stile di vita" mag-
giormente legato all'armonia, al benessere psico fi-
sico e ad un modello economico sociale più lento,
consapevole e dialogante fra persone e ambiente.”

16 giugno 2013:  oltre 500 partecipanti

Buona la prima.
Un evento dalle grandi

prospettive

PASSIONE BICICLETTA
PRIMA EDIZIONE

19Terre di Assisi:
e  territorio

dell’Associazione ANCORA che “ci mette il cuore”
e Cicloamatoriale  ormai di risalto nazionale

partecipanti da fuori regione. Questo risultato è stato raggiunto grazie ad un
perfetto gioco di squadra tra il soggetto ideatore, le organizzazioni private che
hanno collaborato e le amministrazioni pubbliche quali Regione, Provincia e
Comuni.
Quali saranno i prossimi appuntamenti/programmi? - Puntiamo di
ripartire dopo l’estate da Spello, il 13 Settembre, con un meeting introduttivo
alla successiva stagione 2014. Con l’occasione inaugureremo la nuova sede di
ANCORA, con una palestra attrezzata, per curare con il movimento malattie come
il diabete mellito, l’ipertensione arteriosa e l’obesità.
Le relazioni con la BCC? - La BCC è la banca dei territori attraversati dalla
Strasubasio. Pe noi è fondamentale non solo il sostegno materiale di BCC ma
anche l’ intesa negli obbiettivi da perseguire. Ricordo come il “Premio ANCORA:
lo Sport per la scienza e la Salute” sia nato proprio dalla collaborazione con questa
banca. Con la prima edizione del premio dedicato al Professor Falini abbiamo
contribuito alla ricerca delle malattie ematologiche; con la seconda edizione
del premio dedicato al Professor De Feo intendiamo promuovere lo sport come
mezzo di cura delle malattie. Diamo appuntamento presso il palazzo comunale
di Spello il 13 Settembre per parlare di questo! Grazie BCC.

�

I vantaggi della Carta Socio e della mutualità

SCOPRI LE STRAORDINARIE OFFERTE PER SOCI E DIPENDENTI BCC

PARCO DEL SOLE,
UN'OASI A QUATTRO PASSI...

Presenta la tua Carta Socio o ritaglia
il tagliando da consegnare all’ingresso

Franco (Gino) Baldassarri
Gruppo Baldassarri - Parco del Sole
Socio BCC Spello e Bettona
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LE NOSTRE ATTIVITÀ

Dal 23 al 26 maggio scorso, in Puglia
come lo scorso anno, si è svolta la
23^ edizione della Convention
Specialisti Corporate delle BCC.

  Lo scorso anno il riconoscimento
“eccellenza e passione, il nostro impegno per le
Imprese” ritirato per conto della BCC da Romeo
Negrini Responsabile Area Crediti.
Quest’anno la nostra Banca era sul “palco” da
protagonista per un contributo, “a nome di tutte
le BCC”, su un tema di fondamentale importanza
nella strategica partnership con Iccrea Banca
Impresa, la Banca Corporate del Credito
Cooperativo.
“Piano di miglioramento della qualità
del servizio. Semplificazione e standar-
dizzazione, tracciabilità e tempistiche”.
Questo è stato l’argomento trattato dal “nostro”
Gian Primo Narcisi , Responsabile Area Commer-
ciale insieme a Denis Barison Responsabile
Gestione Operativa di Iccrea BancaImpresa e a
Sergio Morini Responsabile Contratti Area Affari
Imprese .
Il titolo “la dice lunga” sui contenuti tesi a creare
le condizioni per una sempre più efficace stretta
relazione che faccia interagire sistematicamente
le BCC e Iccrea BancaImpresa come “una banca
virtuale unica”  .

Disegniamo il nostro futuro
per una Banca virtuale unica

Un’unicità d’azione che ha l’obiettivo di produrre
vantaggi per il sistema delle Imprese verso le quali è
alta l’attenzione sia della BCC che di Iccrea BancaImpre-
sa per mettere a disposizione strumenti finanziari
adeguati a supportare lo sviluppo e accrescere la
competitività.
Un ruolo attivo quindi, “controcorrente” rispetto al
famigerato “credit crunch” che si legge spesso sui

giornali che permette
quindi di offrire prodotti
e servizi in linea con le
diverse esigenze.
Leasing Immobiliare e
Strumentare, Factoring
per un gestione
dinamica e assicurata
dei crediti e dei flussi
finanziari, Finanziamen-
ti Ordinari e Credito
Agrario con il coinvolgi-
mento anche del Fondo
Centrale di Garanzia e

del SGFA, la Finanza Straordinaria per le Imprese
funzionale ad operazioni di acquisizione/cessione/
passaggi generazionali, leasing pubblici, Project
finance energetici e pubblici.  Sono inoltre operative
linee di attività sul Leasing Operativo, il Noleggio , I
derivati di copertura del rischio tasso d’interesse e i
prodotti assicurativi complementari alle operazioni.
La BCC di Spello e Bettona insieme a Iccrea BancaIm-
presa, allo scopo di imprimere una accelerazione mirata
alla propria azione commerciale nell’offerta di credito
alle impresa, è stata scelta insieme ad altre 30 BCC (su
circa 400 a livello Italia) per condividere una “Pianifica-
zione Congiunta di Sviluppo ” che è partita dallo
“studio” del nostro territorio  ed ha portato alla
selezione di oltre 200 aziende “ad alta potenzialità” e
con prerequisiti di merito creditizio verso le quali si
stanno realizzando azioni di sviluppo. E ciò peraltro,
senza trascurare la consueta attenzione e sensibilità
verso “l’altra parte del mondo” delle Imprese che   da
troppo tempo stà tenacemente resistendo di fronte ad
una fase congiunturale recessiva  che stenta ad essere
“debellata”.

La BCC di Spello e Bettona ancora protagonista

Convention annuale Iccrea BancaImpresa - 23-26 maggio 2013

IN SETTIMANA
BIANCA  CON LA TUA BCC

Sabato 3 agosto va in scena "Il Trovatore"
di Giuseppe Verdi

MADONNA DI CAMPIGLIO

I Soci della BCC Spello e
Bettona "in trasferta"

nel magico SFERISTERIO

MACERATA OPERA FESTIVAL Per favorire la co-
noscenza dei
luoghi e inco-

raggiare le relazioni
anche oltre i consueti
ambiti professionali,
il gruppo c he cura i
rapporti sociali nella
BCC di Spello e Betto-
na sta studiando la
possibilità di organiz-
zare per il prossimo
periodo gennaio/feb-
braio una "settimana bianca" con probabile de-
stinazione Madonna di Campiglio, una delle più
prestigiose mete della montagna italiana.
In questa fase si sta procedendo  sia agli appro-
fondimenti organizzativi sia per accogliere "pre-
notazioni" non impegnative.
Appena possibile verranno fornite, presso le fi-
liali, via mail ai soci e sul nostro sito web, infor-
mazioni più precise e dettagli definitivi della
"spedizione".
L'occasione potrà essere propizia per un nuovo
gemellaggio con altra BCC come già recente-
mente avvenuto con la BCC di Formello e Trevi-
gnano Romano e con la BCC Don Rizzo di Alca-
mo.  Ovviamente, scopo della nostra Banca è
quello di favorire il c liente socio fornendo il mi-
glior servizio al miglior costo.

Per approfondimenti è possibile sin d'ora
contattare l'Ufficio Soci della BCC Spello
e Bettona ai seguenti numeri telefonici
0742 336208 - 336247 - 336252.

21

INIZIATIVE

Nell'ambito delle iniziative
ricreative e culturali pro-
mosse dalla Commissio-

ne Soci e Territorio della  BCC di
Spello e Bettona a favore della
propria clientela e soci, per sa-
bato 3 agosto 2013, è stata or-
ganizzata una "SERATA AL-
L'OPERA" nel contesto del Ma-
cerata Opera Festival.
L'iniziativa permetterà una visi-
ta della città e di assistere a "Il
Trovatore" un’opera che assieme
a "Rigoletto" e "La Traviata" fa
parte della cosiddetta "trilogia
popolare" di Giuseppe Verdi nel
suggestivo teatro Sferisterio
giudicato da molti cantanti liri-
ci come "il teatro all'aperto con
la migliore acustica d’Italia".
I posti disponibili, inizialmente
50, sono poi aumentati ad 80
per le molte richieste pervenu-
te. Purtroppo, non è stato pos-
sibile ampliare ulteriormente la disponibilità, ma avremo modo sicuramente di ripetere queste
interessanti esperienze anche in altre circostanze.

INIZIATIVE IN CANTIERE

di Imolo Rocchi
Resp. Formazione
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LE NOSTRE ATTIVITÀ

Si è svolta sabato 29 giugno La
Maggiolata definita “tardiva”,
visto il maltempo di maggio
mese canonico di questo atteso
appuntamento che allieta la

primavera di Assisi.

Anche la BCC di Spello
e Bettona "presente"
alla Maggiolata 2013!

Nata su iniziativa di Carlo
Angeletti, presidente del
Piccolo Teatro degli Instabili,
La Maggiolata, giunta alla sua
tredicesima edizione, è un
percorso culturale che passa
attraverso la magica atmosfe-
ra delle vie di Assisi, animate
da musica, canto e danze per
evocare ricordi e suggestioni
del nostro passato.
L’evento fa incontrare nei vari
orti e giardini i sapori della
nostra cucina, il piacere di
stare insieme in armonia,
sulla scia delle tradizioni
legate alla festa del mese di
Maggio.
La Maggiolata è come un
viaggio: alla partenza
l’immaginazione promette
sorprese ed emozioni e
all’arrivo si prova il piacere
sognato di trovarsi a destina-
zione.
Una gioia apre la strada, una
gioia la chiude.
In mezzo c ’è l’incanto di far
parte di qualcosa di magico.
Presente all’evento il nuovo
Custode del Sacro Convento di
Assisi Padre Mauro Gambetti, il sindaco
Claudio Ricci, la presidente del Consiglio
Comunale Patrizia Buini, il presidente della
fondazione CR PG Carlo Colaicovo, i soci BCC e
imprenditori Giampiero Bianconi e Arnaldo
Manini.

La BCC è stata ancora una volta "vicina"
all'iniziativa , anche "fisicamente" con la
presenza di diversi "rappresentanti" a
cominciare dal Direttore Maurizio Del Savio.

Carlo Angeletti, Arnaldo Manini e Giovanni Tini Brunozzi

Maurizio Del Savio
Direttore Generale BCC Spello e Bettona

È questo presumibilmente l’an-
no in cui perviene in città il “re-
scritto di Costantino”, il docu-
mento epigrafico ove il gran-
 de imperatore riconosce a Hi-

spellum l’antico ruolo di capitale fede-
rale degli Umbri.
Con il rescritto Roma consente di tor-
nare a celebrare in terra spellana, le
manifestazioni rituali dell’antica lega
delle città umbre.
Hispellum vuole allora raccontare il pe-
riodo latino partendo dal punto di vista degli Umbri, conquistati dai Romani, ma
ancora con un forte senso di appartenenza etnica che si riverbera in riti sacri, ludi
scenici e gladiatori dell’età imperiale.
Le tavole eugubine, uno dei più grandi testi dell’antichità classica, racconta-
no infatti come gli Umbri fossero organizzati in città stato federate tra loro
con un forte senso delle cerimonie rituali che perpetuarono nella tradizione
etrusca e latina.
Il riconoscimento di Costantino e le straordinarie dimensioni dell’area ludico
sacrale di Spello, lungo l’odierna via Centrale Umbra, dimostrano che il San-
tuario, ancora evidente sotto Villa Fidelia, l’anfiteatro, le terme ed il teatro

fossero i luoghi depu-
tati, dall’epoca pre-
romana fino all’età
imperiale, all’antico
“nomen” umbro in
c hiave di conserva-
zione dei culti e delle
tradizioni originarie.
Questo enorme patri-
monio identitario, di
un’incredibile poten-
zialità ancora oggi
profondamente ine-
spressa in Umbria,
necessita di un serio
approfondimento
con le Istituzioni na-
zionali e regionali su-
gli indirizzi turistico-
culturali da conferire
nei prossimi anni a
questo territorio.

HISPELLUM "FESTA ROMANA"
Dal 22  al 25 agosto 2013

La Sagra oggi è un appuntamento
che negli ultimi giorni del mese di
agosto attira a Costano eserciti di
buongustai. Tutta la comunità costa-
nese collabora con spirito di volonta-
riato, sospinta dal Gruppo Giovanile,
che si occupa dell’organizzazione del-
l’evento.
La produzione della porc hetta è
un’arte che risale al 400 a.c. le cui tec-
niche di lavorazione rispettano rigo-
rosamente un rigido rituale.
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COSTANO
21 agosto  - 1 settembre 2013

SAGRA DELLA PORCHETTA

BETTONA
26 luglio  - 4 agosto 2013

SAGRA DELL’OCA
"Hispellum" rievoca la data di maggior
lustro della storia spellana: il 336 D.C.

Corteo storico - Da sinistra: Sandro Vitali sindaco di
Spello, Antonio Luna vicesindaco e Umberto Natale

presidente dell’associazione Hispellum

BASTIA UMBRA
18 - 29 settembre 2013

PALIO DE SAN MICHELE

Nata negli anni ‘80  La Sagra dell’Oca ha
raggiunto subito una grande notorietà e
frequentazioni da turre le località del
perugino. La sagra riscopre gli antichi
sapori avvicinando al piatto principale,
l’Oca Arrosto, menu di gnocchi, tagliatel-
le, bruschette,  olio, vini e prodotti della
terra bettonese.
Nell’occasione verranno proposti spetta-
coli in piazza e mostre varie.

Il Palio de San Michele è una straordi-
nario evento della città di Bastia Um-
bra che si svolge a partire dalla metà di
settembre in piazza. Si tratta di una sfi-
da fra i quattro rioni denominati Mon-
cioveta, Portella, San Rocco e Sant’An-
gelo, che si affrontano su tre prove: Sfi-
lata, Giochi e Lizza. Le Sfilate sono del-
le vere e proprie rappresentazioni tea-
trali popolari.

PROSSIMAMENTE NEL TERRITORIO PROSSIMAMENTE NEL TERRITORIO
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LE NOSTRE ATTIVITÀ
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